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dal 19% ist mesa — SET RR lia die ele ioni ovale 


Avviso 


ie signori chè desiderano di associarsi e quelt ai 


imineroe 


quali scade col 29 febbraio 1876, e che intendono 


Tardo sollecitamente, 5 
zioni nella Spedizionie del Giornale. 


+ Rats si d into po fascia ame sure dia, 
itosclaiicnis delle satiole di ostetricia per le aspi- 


clamo e di ricoliferma di associazione, 


CE Tolmsnd de Lul assddfazione è È di fuse 


vaglia li in a affrancato o con biglisbi di 


mar 


du essere Aa all’ FRA ISTRAZIONE 
delta Cassetta” Vpptiate, dn Roîna, vià dé Lùbetiesi. 


Rici di 


P ARTE UFFICTA LE 


ti LEGGI E Heohst 


. Li Num. 2957 (Serie 2) della Bagcalta ufficiale delle leggi € dei 
decreti del Regno contient i seguente decreto: 
É VILTORIO EMANUELE If 
sie GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RÉ D'ITALIA 
Veduta la legge. 30 inaggio 1875, n. 2518; 
.. Veduto il regolamento Generate dmiver fsitario, ‘approvato 


renze 


col Nostro decreto 3 ottobre 187: 5; 


.Veduto il Nostro decreto 11 ottobre 1875 5 sulle tasse uni- 


versitario ; - 

Sentito il Consiglio Superiore di Pubblica ian: î 

Sulla proposta dél Nostro Ministito Segretario di Stato per 
la Pubblica Istruzione, , . 

‘Abbiamo decretato e dcoretiamo 

Articolo unico. È approvato il regolamento delle sguole doste- 
tricia perle aspiranti levatrici annesso al presente decreto, e fir- 


mato d'ordine Nostro dal Ministro Segretario di Stato per la. 


Patiblida Istruzione.. 


di rinnovare ta lord’ sia! gono soa si 


tribe ton. 


Ordiniamo che il nessi FA mito del sigillo: dari 
Stato; sia inserto hella Raccolta ufficiale delle leggi è dés' 
| de éoteti del Rebrio d’Italiéi, mandando à i chiunque sfetti sad 
dssarvario è di farlo osservare, 


Dato a Roma, addi ì 10, febbraio 1876. l 
VITTORIO EMANUELE. 


R E 


ranti levatrici. 


CAPO I: — Disposizioni generali. sE 

Art. 1, In tutte lè cibtà dove attualments esiste una. Università 
od una scuola medico=chirurgicd, può essere ue mha scuola 
di dstetricia per 16 levatrici. 

Per la istituzione di nuove scuole ostetricia, nelle. dette città; 
il Ministafo della Pubblica Istruzione prénderà gli: actordì oppor- 
tuni colle provincie e coi comuni, al e di. saber alle spese. 
necessarie. 

Il professore ailivarstatio di ostetricia avrà sempre la direzione . 
e l'insegnamento nelle scuole suddette. - 

Art. 2. Anchè nelle città che non siario sede di Università ò di 
una scuola medico-chirurgica, possono, a cura e spese delle pro- 
vincie e dei municipi o di altri enti morali, essere istituite scuole 
di ostetricia. 

Queste semole possorio essere SEA alle ‘nniversitarie, pre- 
vio ît-parere idel Consiglio Superiore della Pubblica Istituzione. 

Art. 3. Le seuole di ostetricia ora esistenti in Milano e iù Va- 


| nezia, quelle pressò i licei di Aquila, Bari e Catanzaro, è quelle 


di Novara, Vercelli e Voghera, potranno essere pareggiato allo 
universitario, quandò si riconosca ehe in esse. sono lè condizioni 
richieste dal presente regolamento, e quando le provineie e i co» 
inuni assumano le spese che siano netessarie a completaile e mafie 
tenerle, 

Art. 4. HI territorio del Regno è diviso in distretti universitari a ® 
norma della tabella annessa al presente regolamento. . 

Ogni seuola di ostetricia è dipendante dalla Università governi. 
tiva del distretto in cui.essa si trova. ’ 0 

Art. 5. L'organico del personale nelle scuole d’ostetricia. uni- 


yersitarie, e nelle altre ‘governative pareggiato, È) stabilito per de- 


creto Reale. i 

Ogni: scuola però, sia governativa, sia mantenuta a spese di 
enti morgli, deve. ‘avere almeno, oltre il direttore-professore, un 
assistebte lapreato i in medicina € e chirurgia, ed una levatrice ap- 


PES sE ; prg ce ran 


SARE oi. peo 
provata. Possono, secondo il bisogno, « essere agg giunti altri posti di 
secondo assistente e di levatrice assistente. 

Art. 6. 1 professore-direttore di ognuna delle scuole universi- 
tarie e dellé pareggiate è nominato dal Re dietro concorso. _ = 


Il concorso ha luogo secondo le disposizioni vigenti per la no- . 


mina dei professori dello Università. 

‘Art. 7. Il professore-direttore corrisponde i Ministero della 
Pubblica Istruzione per mezzo del rettore dell'Università del di- 
stretto. » 

Art. 8. Il primo assistente e la prima. lovatrico sono nominati 
dal Ministero in seguito a concorso. ‘© 

La Commissione del concorso è presieduta dal Professore-diret- 
‘tore della scuola, e la compongonoaltri due ‘commissarii, dei quali 
uno è nominato dalla Facoltà medica del distretto universitario, 
l’altro è nominato dalla Direzione dell’Ospizio di matérnità, cui 
sia annessa la scuola. Ove la scuola non sia annessa ad un Ospizio, 
anche il secondo commissario è nominatg “dalla Facoltà. 

Così gli assistenti come le levatrici sono nominati per un bien- 
nio, ma possono essere confermati, sentita la Direzione dell’ Ospi- 
zio. Le conferme sugcessive possono farsi per la durata di tre anni. 

«Art, 9. I secoridi assistenti e le levatrici assistenti sono nomi- 
nati dal Ministero sopra proposta del.professore-direttore della 
- scuola, sentita anche per essi la Direzione dell’Ospizio. 


Restano in ufficio un biennio, e possono essere confermati sol- . 


tanto per un altro biennio. 
Art..10. Il Ministero della Pubblica Istruzione può delegare un 
ispettore a visitare anche le scuole d’ostetricia non pareggiate. 


Le Amministrazioni dalle quali dipendono le scuole debbono am-_ 


mettere nelle medesime l'ispettore e fornirgli gli schiarimenti da 
lui domandati. 

Art. 11. Non può stabilirsi o mantenersi nessana scuola d’oste- 
tricia qualora non.sia annessa ad un Ospizio. di maternità o ad un 
Ospedale:conteriente-almeno quindici letti destinati a partorienti, 
e nel quale il numero dei parti, nel corso di un anno solare, non 
sia inferiore a 120, desumendo questo numero dalla media verifi- 
catasi nell'ultimo quiriquennio. 

Art. 12, Il numero delle allieve e delle: uditrici non può ecce- 

- dere quello del doppio dei letti. 

Art. 13; Le allieve sono interne ed RAI : 
“Le interne-hanno abitazione e vitto nella scuola, le esterne fre- 
quentano la scuola dimorando fuori di essa. 

Tanto le une come-le altre, oltre alle discipline scala sono 
‘soggette a uo L lac del - vouglamento interno della 
scuola. 


Art. 14 Ogni scali ha i suo lui disciplinare interno;. 


‘-5Ih rettore del distretto ‘universitario, d'accordo col.direttore 
della scuola ie .coll'Amministrazione dell’Ospizio di maternità,- 
quando la scuola è annessa ad un Ospizio, sottopone all'approva- 


zione del Mimistero.della Pubblica. Istruzione. il regolamento in-:| 
terno. 3 "È 


Art. 15. Le allieve delle scuole universitarie pagano le tasse al- 


l’economo della Università come gli studenti degli altri corsi. Le: | 
allieve delle scuole pareggiate pagano la tassa. d’immatricolazione 


e quella d'iscrizione all’erario, e la sopratassa d’esame alla Dire- 
zione della scuola. Le sopratasse: d'esame sono distribuite, in parti 
eguali, agli esaminatori. ° 
®CAPOSII. ‘Delle condizioni di ammissione e della 
iscrizione delle alunne. ©’ - ; 
Art. 16. Per essere ammesse alle scuole universitarie o alle pa- 
reggiate di ostetricia lo aspiranti debbono essere sane, non affette 
da imperfezioni fisiche che le rendano Ceformi o non atte all’eser> 
cizio dell’arte, ed avere raggiunta l’età ci 18 anni e non avere su- 
perati gli anni 36. Qualora le condizioni particolari di qualche 
provincia richiedessero un’eccezione al primo limite dell’età, il 
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EL REGNO D'ITALIA 


Senago sosia dell'Università” del distretto deciderà” della 
Grienza di céncedetla. ; i 


sine n, e Ta SE nn 


ti Di buona condotta rilasciato dalla Giunta municipale del. 


‘comune o dei comuni dove ebbero dimora nell'ultimo biennio; 


») Di vaccinazione o di sofferto vaiuolo. 

Art 17. Sono ammesse alle scuole di ostetricia le maritate; le 
nubili e le vedove. 

È Le maritate debbono fare contare dell'assenso del marito; ; le 
nubili minori di età di quello del padre o di chi ne'fa le veci. 

Tutte poi debbono dichiarare al direttore della scuola presso 
chi dimorano durante il'loro éérso scolastico. 

Art. 18. Per essere ammesse al corso delle allieve levatrici, le _ 
aspiranti debbono superare un esame d'ammissione sul programma | 
ufficiale della terza classe elementare. 

Tale esame èdato in*ogiii capoluogo di -circondario entro la 
prima quindicina di ottobre-di ogni anno. La Commissione si com-. . 
pone dell'ispettore del circondario, che la presiede ed ha voto, e 
di due maestri o maestre delle scuole elementari. superiori, scelti 
dallo stesso ispettotà, ‘© *’ 

- Alle aspiranti che superano l’esame è dall’ispettore rilasciato 
apposito certificato. 

-Sonò dispensate da questo esantie lè aspitanti che hanno conse” 
»guita la patente di maestre elementari di grado inferiore. 

Art. 19. Le aspiranti debbono presentare al rettore dell’Univer= 
sità o al direttore della scuola, ove questa: non è annessa all’Uni- 
versità, la loro domanda. in carta da*bollo, corredata dei docu- 
menti comprovanti le condizioni indicate negli articoli precedenti, ; 
e della quitanza della tassa dimatziedazione e della pena rata 
della tassa d'iscrizione...’ . . 

Art. 20. Il rettore, dell'Università 0 sl firettoro della fondiari ri- 
conosciuti regolari i i ccumenti, rilasciano alle sn una carta 
«d’iscrizione.- > - SE Rein (Gdf ni EA 

Sopra questa il direttore della scuola e la me attestano 
ogni due mesi della diligenza, del profitto e della condotta delle 
alunne; sulla medesima:ò-pure-fattà‘anmotàzione dei pigamenti . 
delle tasse, come'‘è stabilito.dal regolamento generale universita» ;, 
rio per i libretti d’iserizione degli studenti. i 

Art. 21. AI principio del secondo anno scolastico, le alunne che 
hanno superato l’esame dell’anno primo; debbono presentare al 
rettore della Università, o al direttore della scuola, la loro do- 
manda per essere ammesse a continuare il corso pratico, unendo 
«alla medesima la quietanza del pagamento della quota d’iscrizione. - 

Il rettore o il direttore rilasciano ‘alle allieve la carta d’iscri- 
zione nella forma indicata nell'articolo precedente. 

“Art.-22, H'termine-utile a presentare le'domande di ivui sopra 
agli articoli 19 e 21, èdî-giorni 25,ie‘comincia quindici giornirin- 


«nanzi all’apertura dell’anno scolastico; 1; < 


Entro ‘un mese dall’apertnra dell’anno stesso i direttori delle 
scuole pareggiato mandano la nota. delle allieve regolarmente in- 


‘ seritte al rettore dell’Università del distretto. - "i; 


Art. 23. Oltre alle allieve inscritte possono dal direttore della 
scuola essere ammesse altre donne ad ascoltare le lezioni del corso 


Ti regolamento interno stabilisce le norme per questa ammi” 


miceti 


Caro HI: — Dell'orignancato e degli esami. 


Art. 24, L'insegnamento è teorico e praticò, ed è impartito in 
conformità d’un programma approvato dal Consiglio della; Facoltà 
medica del distretto universitario. . 

L'insegnamento teorico è dato, mediante leoni sali 5 dal pro- 
fessore-direttore. hi 

Nelle scuole universitario maggiori e più frequentate, il primo 
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a STE nere cirio 23 


DE 


iu 


assistente Rosita, in aso di bisogno, il professore nell'irso- 
gnamento. - i i du RS 
L'insegnamento pratici. o clinico è fatto al Jebto delle La 
riebiti;*elté puerpérb'é dellé gestanti, 2" «i 0. ave 2at0r 
«#Art:25. :Il corsò teorico dura per tutt lo allieve © ‘un annò sco- 
lastico universitario. Il corso pratito'comincia’ tontemforanea- 


mente al”tborico, dura due” anni scolastici’ per le-alliéve: ssterhe; \ 


per le interne il secondo‘à dnné'è ridotto di un terzo. ai 
Art. 26. Gli esami del corso per le aspiranti levatrici sono due: 
îl'prinio si'da- “iiegli “fltimi dieci £ giorni: del dorsò tadrivo; i Scobhdo 
attermiri del corso: praticò.“ 0-0 sins 
Art. 27. Gli esami'di cui sopra, sono dati in tutte le scuole u- 
niversitarie, ‘e helle pareggiato o che saranno snnualmente desi- 
gaeta] Ministero, + :<.- CAF OHAZ SSLUDA foi 
.-A questi estmi possono essere ammesse anche le allieve di scuole 
non pareggiate, quando sia ‘accertato ché-nelle scuble ‘inedesimp 
siario/stativosservatigli atticolt=11;:12; 16; 19, 18; 24 EA iii 
‘Queste alliève” debbono presertare-i- Fa Rita pro 
fitto e buona condotta, rilasciati ‘dai direttori delle scudle'nelle 
quiali fecero gli studf, e inoltre da to secondo Je “diBposi- 
‘ ioni. vigenti. hi ipsbiori 2 dd 
-Axt08,-Por 1 ‘essere ammesso all'easivio. SR le alliove” deb- 
bono presentare:domaidaitdirettote:della scuola, cvitedafà: 
a) Della carta d’iscrizione di cui all'articolo 16_del. presente 
regolamento; “°° 
b) Della. 
metà della't: 


IPS EVI 


i“ cati. 


dura E 


i d'eiamé. | 


Non sono ammesse gll’esame le allieve alle quali manchino an- 


che in parte gli attestati bimestrali di assiduità, Dodo e buòna 
condolta. | 
SA 702 29: L'esame si 'eompone di due” prove, luna per o, 
l’altra ‘orale. { 
Nella prima le allieve, debbono, in un tempo. non maggiore di 
quattro oré, risolvere due RES formulati e dettati dalla” Com 


Soia esaminatrice. 
“Durante la prova le allieve sono ica affinchè >» usino 
libri, nò comunichino fra di loro.. ......:.- : 


“Ia prova € orale è individuale, dura mezz ins, € esi aggira sopra | 
lé materie svolte nell'inseghamento tearico.., 

Art. 30. Terminato l'esame la Commissione procedo qlla. vota! 
zione sul complesso delle due prove. '*'.°* 

Essa vota dapprima; per & sper no, sull'approvazione per la 
quale è:necessaritlé niaggioranza favorevole dei votanti; indi 
. passa a determinare il valore dell’approvazioné. A questa ‘fine 


ciascun commissario dispone di cinqiie punti: l'approvazione sem- |: 


plice è data con tre, Ta Pe. con dunteo,: Veiiinonad con 
cinque. DE i 

Art. 81. La Gonimiisione esaminatrice assegna allo allieve che | 
non: ottennero l'approvazione un:termine: entro il quale ‘possono 
ripresentarsi all'esame; o prescrive che:debbano ripetere il’corso.: 

Art.‘82. Alle allievo povere, che -nelPesame ottermero ‘l’emti- 
nenza, è, per decreto del rettore-della Università del distretto, re- 


rieti nie 


le —» 


Stituita la tassa d’immatricolazione È quella d d'iscrizione al Yanno |: 


del corsò, ? 


uietanza comprovante , il | pagamento della prima. 


È - A-thusto‘finò debboro ‘presentare al 


nta ostetriche, da eseguirsi sul tantoagio. "Inditit Tallicta dovrà 
rispotidere alle interrogazioni chè Îe ‘saraniîo dirette! dalla Com- 
missione specialmente sulla diagnosi delle gravidanze e le esplota- 
zioni ostetriche, sul modo di “Risistero si parti, sui , pericòli e le 
csùtele‘da usaro nei cali di èoihplicanze, 6 sopra” î doviri delle lè- 
vatrici nell'esercizio dell’arte loro. 

Art. 35. Terminato l'esame la Commissione procede alla” vota- 
zione nei modi indicati sopra alPartibéto 99." 

Art. 86. Alle allieve'chie tiell’ésatie piatiedi non ‘ottennero l'ap- 
provazione e a quelle che ottennèro' Ja. einineniza, si i applicano Je 
disposizioni degli articoli 81 e 82. 1" 

Art. 87. La Comuitszione*eodì déll'esaile dorico comé “dp “pra 
tico, è presieduta dal professore-direttòrò derfa ‘ scuola e, compo- 
sta di dftri'due cdinmibzari nominati dal Yettore ‘ ‘della Università 
del "'aratretto sulla proposta delli: Facbltà medica. i 

‘EH 98: Per ogrii esnine è Pediitto! © un ‘processo, verbale, a 
scritto dai membri della Contihisbione:'* 

N dirattora delli fot: Sabini 
della Università del distretto i’ Fit ch i fem. I, ot 
scritti ed' ai documenti indicati negli articoli 28 e 88.0 

Art. 89. I diplomi delle allieve approvate sono conferiti dalla 
Università del distretto e Portano fa firnia del fettore del'Univer» 
sîtà medesîtta è dél'direttore della scuola. 

Art. 40. Tutti i professori direttori déllé' “add icia 
hanno obbligo &° mafidi?e; allatiné di * ghi” afio ‘scolastico, al 
* rettoré dell'Università “del distretto una relazione sull'andamento 
delle rispettive scuole, corredata sdello . opportune notizie stati-. 
‘ stiche. ” 

Il rettore manda queste Î relazioni al Ministero. A 

"Giro ÎV.— Disposizioni ‘transitorie. 


Art. 41. Nelle scuole'di ostetricia, nelle quali, al momento della 
pubblivazîdie’ ‘del presentè regolamento, l'insegnamento fosse in 
tatto o in parté affidato al medico capo dell’Ospizio di maternità, 
il paragrafo 8 dell’articolo 1° non av) avrà per ora Applicazione. 

Aff 4% Pet; [periodo « dit tre è anzi ‘scolastici, a cominciare col 
1876-1877; îioii s4fà applicata la disposizione del ‘paragrafo 1. 1 del- 
I l'artiodlo:18Tn “taeltescuole "di ostetricia. ‘iielle quali ; sia ord” ri- 
! chiesta uma condizione diversa per Pammessione. 

Art. 43, Le donne che.al momento . della pubblicazione del pre- 
* sente regolamento esercitano la professione di i lavatrice, senza re- 
F golare abilitazione, o con abilitazioni provvisorie, sono ammesse 
;- ad ottenere il diplonà ‘stiperando. Ia sola Prova è dell'esame pratico. 
a | Direzione, di una ‘scuola 


al 79 in 
me ai favori 


d'ostetiricia ‘liiversitatia 0 ‘Pareggiata : 

a) Uh testato "della Giunta municipale “del comune, o dei 
comtfiti,*neî ‘dtali ‘hatinò' dimorato nell'ultimo < “quinquennio, che 
‘ comprovi avere esse, per lo stessò periodo” di tempo, | esercitato lo- 
' devélmerite là professioné di levatrice, e tenuto, 1 Sempre. - Tadevole 


i condotta ; 


fio Un attestato di vaccinazione o di sofferto vajuolo ; ; 
* “bit Gonisenzo del narito, del sai 0) di chi ne fa le veci, 


presente dispieone transitoria cessa di essere ‘@bplicabile, nè 


“Artr88. Per essere ammesse all'esame pratico le allieve debbono: | potrà essére invocata qualuzigno sia la cagionò per la quale una 


Piésentare' domanda corredata: 


donna affermi di non aver , potuto domandare l'ammissione, al- 


 “a) Della carta ‘d’inscrizione di cui aobia all'articolo 21, colle “Posate nè! ‘termine fissato. 


attestazioni bimestrali di assiduità, profitto e buona condotta; 
b) Della quietanza comprovante il pagamento della seconda 
metà della sopratassa d'esame ; 
‘-6) Di due storie di casi osservati durante l'esercizio clinico, 
Scritte da esse e firmate dal professore direttore. 
Art. 84. L'esame è orale e dura almeno un'ora. Esso si aggira 
sulle due storie presentate dall’allieva, e sulle principali manua- 


> PAtt. 44, Una copia del presente regolamento sarà trasmessa a 
tutti i tomutii del Regno, e resterà affissa alla porta della rispet- 
‘tiva casa comunale durante tre mesi dalla data del regolamento 
mbdtebtino: ** 
dec Visto d'ordine di S. M. 
Il Ministro della Pubblica Istruzione 
**R. BoNGHÌ. 


812 


ITABELLA dei i distratti diniver. sitari stabilità coll’articolo 4 del 
E regolamento delle Scuole do stelricia per te levatrici. . 
Piro, 
priversitari : “n ai Dali si L n - 

Bologna - _ OE di Rion, Ravenna, Ferrara, Forlì, Po- 

saro e Ur ino.* Li 

Cagliari — Frovineia di Cagliari... 

Tatania - — Provincie di Catania e Siracusa. 

Firenze — Provincie di Firenze ed, ‘Ares 7 VIA 
fenovà — Provincie di Genova e Porto Maurizio, 

Messina | + Provincia di Messina. -. DERE 

Modena — SL ane, di Modena e Reggio Emilia. ION 

Nijoli - _ Provi ncje fi Napoli, Abinzzo Ulteriore I, Abruzzo i: 

‘teriorS ì, bruzzo. Citeriore, ’ Terra, di Lavoro, Molise, Bene- 


vento, Capignata, Pringipato Ulteriore, Principato Citeriore, | 


Terra dj Bar, fl a,  d'Otganto,, 
i fiote I, Calabria teriore Vi Grigia Giteriore. ne; 
Padoya — —_ wi di Padora, neri, Treviso, Udine, Belluno. 
“groh: ha, Jsovigo e IM : 

Gate _ Provincie: di Pile: mo, Fonatti Caltanissetta e Gir- 
agenti. 1 l . 
Baia < 2, Proyingie. di Par Tae. Piace 
Pavia — Provincie di Pavia, Milano, 

» Cremona .e Sondrio. n 
fio. — Protincie di Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara. 
coma — } Provincie di Roma, Ancona; Macerata, Ascoli Piceno C) 


Bagilicata,. Calabria Ulte- 


#0 "Brescia, Como, 


l m bria, sepou og 
Sassari — Provincia di Sassari. 


Siena — Provincip di Siena e Grosseto..., 
Torino — Provincie di Torino, Alessandria, Mea e Cuneo. 


DENLAAO Visto, dordne di S a 
cnr i OSE) PRC Ta i ic 
- . 308 dl ; 


Wa pn pi nà È 
decreto 0 diceta oi 


di gt I ee pa Aia 


NOMINE, PROMOZIONE R° Do DISPOSIZIONI 


risposiziohi crasza COR fato Frldiciario: 
dal RR. ‘deoreti 16‘ gennaio 1876: 
Gigio] d “ifiicosco, Badorio, sostituto procuratore del Beal be i 
biuîal6 civile è ‘Borreziona 16 Fi Vapoli, 
di procura. generale d di Gotte e di ‘nssfazione, ed. è. chiamato a 
prestàt Servizio ross q la Lagg generalè delle Sezioni di 
_ 45 AssAZiONE 6 istittifto in in, ko 
La Siorgià Fippo, cafe offro FRA ‘préfutà ‘di es è trainu- 
© tatò alla tà di Cdsoli; 
Gatti Francesco Antonio,. id. di Casoli 
colipeato i in asbettativa pi per È motivi di pala alnto] per. mesi gpaitro, 
| Bd è per Thi fasciato vacante È E osto 1 è la) pretura di Tra- 
Sacco, OYe sì. dovrà i recare DI Xermine petto 


a ese Di è pa njeno iù è. 


ù 888 Merlo ail 


Com ‘decreti Ministeriali 38 geniiaio 1876: 

Rihi ‘iiovaziia, co ‘oditicelliotò della p, pre ra di Lercara Friddi, ; è so- 
seo male egetotzio dello su sue fun azioni; a 

Rodi Giicomo, Sostituto ‘sepreterio dggiunto nella procura gene- 
rale presso la la Corte . d'appello di Ron 8, da pominato , ivicecan- 
celligre agg gianto fel tribunale civile è Soa di San 
Reno; i 

Zuin pati Vilichhizo, ibebaticellioro delta? pretura di Cusano. Muti, - l 
decaduto dalla ( carica, per non ripreso servizio in fine di aspet- 
fativa, è è richiainato i ih servizio nella qualità di vicecancelliere 


presso fa drefirà di Cusano iutri; 


è nominato segretario 


SAAZETTA, UFFICIALE DEL REGNO. O PIPALA . 


VICOCERIE MESERO ICE 


Perilli Giamopni, eqmeelliaza Agli tribunale civile e vorrezionale di 
Avezzano, è sofpeso dilll'ufficio per un mese. Upeò 
; Con RR. deereti 20 genpaia 187611... 2. 
Agnese Ignazio, cancelliere della pretura Tribunali i in. Palermazò è: 
nominato segretario. della. R. procura Ta il tribunale:civile 
24 ef Ggriozionale, di Palermo i. + ..-;;- 3 
ilitiMattio]o Antonio; vicecapcelliere d del, iribunale civile.o £0 
rezionale di Palermo, id. cancelliere della, Rrentra Tribunali 
«in Palermo; 


atti ue set: 


Pace: Cosmo; segretaria i della. R, procura presso il tribunale civile 


e correzionale di Trapani, è tramptato alla R. procura BEessA. 
il tribupalo civile e correzipnale di Termini. _. 
> Con decreti Ministeriali:20 gennaio 1876:,. “Ca 
‘Ealecta Giuseppe Maria, vicecancellìere della Corte di PER & 
Lueca,.in aspettativa per. motiyi-di salute, è, in ‘seguito: a sua 
pra domanda, confermato, nella stessa aspettativa per mesi geis . 
Guanaschelli Rosario; segretario della:R. procura presso il tribgr - 
«nale ‘civile e correzionale di Fermîni, è nominatò ricecancel- 
vati ere, del.tribunale civile.e, correzionale di Palermo: para 
Delpani Damenico,, xicecancelliere. della pretura del 3° manda, - 
mento di Brescia, tramutato a quella di Revere, è diehiarato - 
dimissionario. dalla carica. per non; ;aver assyarto, l'estrdizio’: 
delle sue.funzioni nel termine. Se dalla legge. 


470 du È mate. 


MINISTERO DELIA RERANE. Lian 
nr, 1 ‘afviso Wi domcofio, palradai 
: È &perto vii Cofleortà per Miataiihi defi PESTETT 
dina dell’Amministrazione rovinciale, iusta le mej; ‘SA 
cità SU Re. dedito 20 Giifito ta, A. 90 (06 D. Er 


lativi si daranno entro j il mese di Aprile prossimo enti 
formata a | firogi fità Coffteifàto fici DA nigeriano da Cern SE Si o- 
sto BA: è nei gioni dI vas SEAfenti Motta 4, 
ciale. Siffatti: esami saranno tenuti nej _onpitionti poi FE, . 
né veltnifità pren SARRI BT PFA Icona to paci si 
Le domande di ammissione dov; lio fhéltrarsi #l fto: 
pèr mezzo ‘dei ‘signori Prefetti A Più ai de) fio RE fino, 
prossimo venturo, è doviatin Bassa Artie 
IC Fini fede di nassita RR at 3 
2° Del certificato di gittadinangajtaliane;- vidli si 


nd ris 


3 Vell'aftesiito medico conbirovanto. = ‘ia HORROR 

fisica! 6ì Ficorrenti; $, 
» ‘Dell Paltestato di brioha o, galli d 
bel del la Licotza g giunasiale.o di.scuola secniea : 

Tanto la istanza quanto i i documenti allegativi dovranno 8888 
conformi alle prescrizioni della lespe sul'bollo. 

“Lhiuso il goricorso -sarà aotificato £ tutti i'colenisgriti ion 
della Joro. istanza. ed ‘quelli chè snrammo Gimiicisi audio dI 
giorno ed il luogo i in cui dovratifo presetttarsi Per Sister. 

Progranila: ‘Regia dita. * : 

Storia d'Italia dalla “ofiliziohò è di Kona — Abverim infra 

cipali — Geografia d’Italia — Statuto fondamentale del Regy 0 


SRI A 


| Nozioni eleradnitati Silla ‘aiimimistrat ivo Li de: 
in 


Nozioni elementari intorno agli archivi ed'al id ioro or 


Afitmetita — Callibrafia = Tide Sala, titti 


liano. 
Roma; 14 geititio 1875. 


«Il Iivoliohi Capo della 1° Ditta 
BANFI, ‘ 


GAZZETTA UFFICHER DEE REGNO D'TPALHA 


POETI 5 EER coloni abi TTI 


MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


Concorso per titoli alla cattedia di economia va. 
(ERI = rp DE atto dog ò posi 
«ec i Balediaté ent fa: Ùriverntà Ur'irotinb. SERIA, 


® A forma dell’art. 8 del regolamento peri concorsi a enittedre 
‘abiviraftatio, Spprovalo colt: detreto1% maggio 1875, è'Aperto | 
i 


il concorso per la nomina di un professore ordinario allà ai 


d'essniomiià politica vatantò riéità R. Università di Toritto". 
- H 6ricorso Gvrà Iuogò per titoli “O UU Di 
Le dstnaide di aiinissiche al concorso dovranno presentarti al 
Miniero delli Pubblica Tefrozione citò il giorho IO aprile p. #- 
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crède- 


è È rà 


raviid WUAtoi a foriitrà ‘informazioni sùlla ‘Toro' conidottà inotale, 


sella lord'attitoidizo didiftivi$ culla lots otti. aitifitifiia® ALTE 
quite aSviitino iicltiò presentare lia Succinta nirtezione: 


“tolo af Mems tell Pobblita TatPuziond, 8 febtiriio 1876. 
Ì Il Direttore Capo della 8° Divisione 
ni P. PADOA. 


MINISTERO PELLA PUBBLICA ISTROZIONE. 


Concorso per titoli al posto di professore straordinario alla 
| cattedra di storia ecinparata delle Hague classiche è neobid' 
fine vacante nella B. Università di Palermo. © A 

A forma dell'art. 8 del regolamento per i concorsi a cattedre 
universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è apèrto 
il eoncorso per la nomina di un professore straordinario alla cat- 
tedra di storia comparata delle lingue classiche e neo-latine, va- 
. cante nella R. Università di Ralermo. 

Il concorso avrà luogo per titoli. : 

Le domande di ammissione al concorso dovranno presentarsi al 
Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 21 del prossi- 
ma mese di marzo. Li 

I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che erede- 
ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, 
sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita scientifica, della 
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione. 
‘ Roma, 20 gennaio 1876. a i 
i . I% Direttore Capo della 3° Divisione 
5 P. Padoa. 


peer Re Enti 


© MINISTERO PELLA ISTRUZIONE PURBLICA 


Cencorsa per titoli al posto di professore straordinario alla 
SAhiedra di storià antica e moderna, vaéante nella Régté 
Viteereità gi Palermo. . 
A forma dell'articolo 8 dal regolamento per i concorsi a catte- 

univergitazia, approvato col R. decreto 13 maggio 1875, è 

Raso il concazso per la nomina di un professore straordinario 

alla cattedra di storig antica e moderna vacante nella R. Univer- 

Sità di Palermo. ì 
Il concorso avrò Inogo per titoli. 

e domanda di ammissione al concorso dovranno presentarsi 

aÌ Ministero della Pubblica Istruzione entro il giorno 8 aprile p. v. 
1 concorrenti dovranno npire alle domando i titoli che prade- 

ranno adatti a fornire informazioni sulla loro condotta morale, 

Sulla loro attitudine didattica e sulla loro vita sciéntifica; della 

“quale dovranno inoltre presdritaré una gucfinta nayràzione, 
Ronin, dil Ministero della Pubblica Istruzione, 7 febbraio 1876. 

Il Dirghiore Capo della 3° Pivisione 
; È. Panga. 


—————————_— ++ 
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MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEE COLLEGIO BEALE 
DELLE FANCIPLEE IN MILANO ° 
-. + «Avvisa di concerso.. 
Nel R..Collegio delle fanciulle sono ora vacanti un posto gra+ 
tpito ad altri a pagamento. 1 
- Le aspiranti ad alcuno dei detti posti dovranno. presentare le 


| loro domande in carta bollata al Consiglio di Amministraziong 


del Collegio Reale, a tutto il giorno 20 marzo 1876: 

Le condizioni di ammissiane e di permanenza nel Collegio sono 

le seguenti: i ì 

I. I posti gratuiti sono riserbati alle fanciulle appartenenti 
BOIA FEDI UUVOVVII pu. vige 


Luanigliv 9$1%%k) # URI ZUIILUII va: 
Stato, colle opere dell'ingegno, nelle magistrature, nella milizia, 


nell’amuinistrazione, o nell’inse amento pubblico. © : 

IL. fa retta arinita per oghi alunna ché iéi ha posto gratuito, 
è di lire 800 pagabili in rate trimestrali anticipaté. 

TH. Tanto le alunne a posto gratuito, quantò le paganti, deb- 
bono inoltre, entrando in Collegio, anticipare la sonia di “lide 
600 per la provvista del corredo, e pagare anziualmente, a comin- 
ciare dal secondo alino, lire 800 per la ‘conservaziotie del corredo 
stesso. na + 5 Fia 2a E I] 5 hi 

IV. Non sono ammesse nel Collegio prima degli anni 7 d'età, 
nò più tardi dei 12. Le ammesse, qiianido non ificorràito nella pen 
dell'esclusione, possono rimanervi fino ai 18 anti. Ma, per modo 
.eccettustivo, il Consiglio di Amminfstrazione, éostituito a nonna 
del regolamento organico, potrà, coll’assenso del Ministero dellé 
Pubblica Istruzione; concedere che rimangapo òltré al termine dî 
quell'età le alunne ché avessero dato prova di siîigolare attiti- 
dine per diventare istitutrici 0 maestre nel Collegio. 

V. Le domande d'ammissione devono essere accompagnate : > 

1° Dalla fede di nascita; 

2° Dall'attestato di vaccinazione o di vaiuolo naturale; 

8° Da un attestato medico, legalizzato dalla locale Giunta mu- ° 
nicipale, comprovante la sana costituzione fisica della fanciulla ;' 

4° Da ‘un certificato dell'autorità dalla quale il padre dipendò, 
comprovante lo stato economico della famiglia} **" 0 e. 

5° Da obbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, all'adempi- 
mento delle condizioni prescritte ai numeri II e III È 

Si avverte che l'alunna che sarà nominata, non potrà essere 

ammessa, se non verrà riconosciuta'atta all’ordinario regime del 


Collegio dal medico del Collegio stesso. 


a 


Nelle istanze dovrà essere indicato con precisione il presente 
domicilio delle ricorrenti. LATO, 
"1l Consiglio di Amministrazione propone all'approvazione del 
Ministero dell'Istruzione Pubblica le alunne da ammettere 2 posto 
ALLO, ì 
“Tia goelta delle allieve pei posti a pagamento è fatta dallo ateaso 
Consiglio di Amministrazione. 


‘YI "Tutte Te alunne indistilitamente debbono assoggettarsi alle 
SRLIt tane Re me po fo ille o dee mi | pero IS "AR pg CORRA g TEST punt 
discipline interne def Collegio, vestire alla foggia comune pro 
sritia, ed svere eguato tratlamenio. =" 
VII. Il Collegio sta aperto per le educande tutti i dodici mesi 
dell'anno, ma per gli insegnamenti è dato un mese e mezzo di va- 


canzo. 
” "Milano, il 21 febbraio 1876. 
a Il Presidente: Goa; 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(13 pubblicazione per rettifica d’intestazione). 
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0/0, 
cioè: n. 224085 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale 
(corrispondente al n. 41098 della sopprefsa Direzione di Napoli), 
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+ per lire 30, al nome di Geraldo. Michele fu.Gaetano, domiciliato 
in Napoli, è stata così intestata per errore occorso nelle indica- 
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub- 
blico, mentrechè doveva invece intestarsi a Giraldo Michele fu 
Gaetano, domiciliato come sopra, vero proprietario della rendita 
stessa. . 


A termini dell'art. 72 del regolamento: sul Debito Pubblico - si | 


diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla 
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi- 
cate opposizioni a questa: Direzione generale, si procederà alla 
rettifica, di detta. iscrizione nel modo richiesto. 

Firenze, il 28 febbraio 1876. 


Pes il Direttore Generale 
G. GASBARRI. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(15 pubblicazione per, rettifica- d’intestazione). . h 
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per-010, 
cioè: n. 588982 d’iscrizione sni registri della Direzione Generale, 
per lire 1600, al nome di Monteggia dott. Tito -fa Saverio, domi-, 
ciliato in Milano, vincolata a termini e per gli effetti della legge 


81 luglio 1871, n. 398 (Serie 2*) pel matrimonio a contrarsi da. 


Monteggia. Cesare figlio del titolare, capitano d’artiglieria, con 
Bardoni Luigia di Angelo vedova di Nicolini Pietro, coll’usufrutto 
della rendita stessa a favore di detti coniugi e della prole nasci-, 


tura dal loro matrimonio a. senso degli articoli 4 e 6 di detta legge | 
e dell'art. 4 del R. decreto di pari data n. 394 (Serie 2*), sia stata. 


così vincolata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie- 
denti all’Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva 
invece vincolarsi pel matrimonio del sig. Monteggia Cesare, capi- 
tano di artiglieria, con Bordoni (non Bardoni) Luigia d'Angelo 
vedova di Nicorini (non Nicolini Pietro), il resto come sopra. 

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico 
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 


dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state | 


notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. 
Firenze, il 28 febbraio 1876. Dn ER 
Per il Direttore Generale 
G. GASBARRI. 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO 
(a* pubblicazione per rettifica d’intestazione). 

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 070, 
cioè n. 586908 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, 
per lire 3500, al nome di Barbiè Ermenegilda fu Lorenzo, vedova 
di Fornaca Enrico; Fornaca Luigi, Guido, Alfonso, Enrichetta e 
Maria fu Enrico, minori sotto l’amministrazione di detta Barbiè 
Ermenegilda loro madre, e tutti eredi indivisi di Fornaca Enrico, 


domiciliati in Torino, sia “stata così intestata per errore occorso | 


nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del De- 
bito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Barbiè Erme- 
negilda fu Innocenzo (il resto come sopra), vera proprietaria della 
rendita stessa. ° 
A termini dell’art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si 
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese 
dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà 
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto. ” 
Firenze, il 16 febbraio 1876. 
Per il Direttore Generale 
CIAMPOLILLO. 


GAZZETTA. UFFICIALE DEL BEGNO D'ILALIA 


: DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 
° Avviso. ° 
Si fa noto che è nuevamente. interrotto 
Pernambuco e Para (Brasile). . 
I telegrammi per Para sono istradati 
New-York. i Sa La 
La tassa pel percorso fino a New-York è di lire 420. per via 
Brest e lire 4825 per via Valentia, per ogni parola, e pel per- 
corso oltre New-York è di lire 136 70 pel telegramma semplice 
fino a 10 parole, coll’aumento di lire 13 20 per ogni parola oltre 
le 10. Ag: ; det var * 
Per effetto dell’accennata interruzione è pure nuovamente in- 
terrotta la comunicazione colle Indie_occidentali per la. via-di. 
ernambuco-Para, cosicchè le corrispondenze per queste destina». 
zioni s’istradano unicamente per la via meno costosa di New-York. 
Firenze, 26 febbraio 1876. ia i 


il cavo sottomarino fra 


unicamente per la via di 


. AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALERMO 


STE Avviso dî coricorso. i 

È aperto il concorso a tutto il di 15 marzo 1876 alla nomina 
di ricevitore del lotto.al Banco num., 296, nel comune.di-Alessan- 
dria, provincia di Girgenti, coll’aggio lordo medio annuale di 
lire 987. SR, RR A ET 

‘Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Dix 
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu= 
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del regola». 
mento approvato con Reale decreto 24 giugno. 1870, n. 5786, non- 
che i titoli accennati nel successivo articolo :.136, modificato -col 
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov- 
visti. . SER Let ; 

Nell’istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte 
prescritte dal mentovato regolamento sul lotto. 

Palermo, addì 15 febbraio 1876. 


AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO 
DIREZIONE. COMPARTIMENTALE DI FIRENZE 


j . Avviso di concorso. ; 

È aperto il concorso a tutto il dì 9 marzo 1876 alla nomina 
di ricevitore del lotto al Banco num. 168, nel comune di Bologna, 
prov. di Bologna, coll’aggio lordo medio annuale di lire 4875 45. 

Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di- 
rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata .dai-docu= 
menti comprovanti i.requisiti voluti dall’art. 185 del regolamento 
approvato con R. decreto 24 giugno 1870, n. 5786, nonchè i titoli 
accennati nel successivo art. 136, modificato col Regio decreto 5 
marzo 1874, n:.1843, serie-2*, qualora-ne fossero provvisti. <- ©” 

Nell’istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte 
preseritte dal mentovato regolamento sul lotto. 

Firenze, addì 15 febbraio 1876. sù ì 
Il Direttore Compartimentale 

MARINUZZI. 


R. ISTITUTO LOMBARDO DI SCIENZE E LETTERE 
Concorso a un premio straordinario. della fondazione 
tetteraria de? fratetti Giacomo e Filippo Ciani. . <->» > 
Il R. Istituto Lombardo di scienze e lettere, coll’assentimento 
del fondatore dottor Antonio Gabrini, riapre il concorso a W! 
premio straordinario di un titolo di rendita di lire cinquecento 
annue, da conferirsi, nel 1879, all'autore di un libro di let” 
tura per il popolo italiano. 
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A togliere il dubbio che s’intenda dover prevalere, nell'opera 
domandata, la parte dell’istruzione, come avvenne nol precedente 
concorso allo stesso premio, si dichiara innanzi tutto aversi di 
mira d’ottenere un libro essenzialmente educativo e letterario, il 
quale offra al popolo una gradevole e ainena lettura. 

L'opera dovrà essere di giusta mole e di buona forma lette- 
raria, la più facile e la più attraente, affinchè possa diventare un 
libro famigliare del popolo. 

L'autore potrà svolgere il tema con la unità del soggetto o la 
varietà delle lettare; e, nel concetto educativo del suo lavoro, 
avrà cura di mantenersi nel campo delle eterne leggi della mo- 
rale, e ne’ principii delle istituzioni liberali, senza appoggiarsi a 
dogmi o è forme speciali di governo. 

‘Possono concorrere italiani e stranieri di qualunque razione, 
semprechè il lavoro sia in buona lingua italiana. 

I membri effettivi del Reale Istituto Lombardo non sono am- 
messi a concorrere. 

Il libro dev'essere originale, nò pubblicato prima della data di 
questo programma, ; alle opere stampate si dovrà unire una di- 
chiarazione dell'autore e dell'editore, per accertare il tempo pre- 
ciso in cui l'opera venne pubblicata. i 

I manoscritti e le opere a stampa dovranno essere trasmesse, 
fratiche di porto, all'indirizzo della Segreteria del Reale Istituto 
Lombardo di Scienze e Lettere, nel palazzo di Brera, in Milano. 

I manoscritti anonimi e le opere pseudonime saranno accompa- 
gnate da una scheda suggellata, che contenga il nome, cognome e 
domicilio dell'autore. Questa scheda non sarà aperta se non quando 
fosse all'autore aggiudicato il premio. 

Il tempo utile alla presentazione de' lavori sarà fino alle quat- 
tro pomeridiane del 31 dicembre 1878. . 

‘ L'aggiudicazione del premio si farà nella solenne adunanza del- 
l'Istituto del 7 agosto 1879. 

Non saranno accettati manoscritti che non sieno di facile let- 
tura; ei concorrenti avranno cura di ritirarie la ricevuta dal- 
l'ufficio di segreteria, o in proprio nome, o indicando, nel caso 
dell’anonimo, la persona a cui la ricevata deva essere trasmessa. 

I manoscritti sarannò restituiti, un mese dopo che sieno pub- 
blicati i giudizi sul concorso, alla persona che ne porgerà la rice- 
vuta rilasciata dalla segreteria all'atto della presentazione. Le 
opere a stampa rimarranno alla libreria dell'Istituto. 

Il certificato di rendita perpetua delle lire cinquecento sarà 
consegnato al vincitore del concorso, quando sia accertata la pub- 
blicaziohe dell'opera. 

Milano, 13 gennaio 1876. 

Il Presidente 

E. CORNALIA. 


PARTE NON UFFICIALE 


DIARIO ESTERO 


Il Segretario 
G. CARCANO. 


La ufficiosa Politische Correspondenza di Vienna reca una 
corrispondenza da Cattaro la quale dà un'idea dei cambia- 
menti che si sono avverati nelle disposizioni del governo del 
Montenegro dopo l’accettazione del programma Andrassy 
da parte della Sublime Porta. Narra la corrispondenza che, 
pochi giorni sono, è arrivata a Cettigne una deputazione 
degli insorgenti dell’Erzegovina per chiedere, a nome di 
tutti i capi e voivoda, cinquecento fucili e della munizione. 
La risposta fu negativa. Il governo disse che deplorava di 
non poter aderire alla dimanda, ma che il Montenegro non 
poteva privarsi delle sue poche provvigioni di guerra. Alle 


obiezioni del capo degli insorgenti Sociza, che cioè l’insurre- 
zione non potrebbe reggersi più a lungo senza i soccorsi del 
Montenegro, il primo cugino e ministro del principe Nicola 
non seppe risponder altro se non che il Montenegro non po- 
teva far nulla, perchè “ per intanto la situazione politica lo 
condannava all’inerzia ,. La deputazione dovè ritornarsene 
nell’Erzegovina colle mani vuote. 


Relativamente all’azione delle potenze ch’ebbe l’effetto di 
cui parla la Politische Correspondenz, si scrive da Vienna 
all’ufficiosa Norddeutsche Allgemeine di Berlino che le po- 
tenze non si limiteranno ai passi diplomatici fatti finora, ma 
presteranno alla Porta tutto l'appoggio possibile per rista- 
bilire l’ordine nelle provincie insorte. Sarà cura principale 
delle potenze, dice il corrispondente, di esercitare una con- 
tinua pressione in quei luoghi, dai quali partono rinforzi ed 
appoggi d’ogni specie all’insurrezione. L’Austria-Ungheria 
e la Russia, le quali sono più direttamente interessate nella 
quistione, procedono di pieno accordo e lo si sa molto bene 
tanto a Cettigne che a Belgrado. Se i governi del Montenegro 
e della Serbia dovessero avere delle complicazioni interne in 
causa della loro. condotta prudente e riservata, troveranno 
dei validi appoggi a Vienna e Pietroburgo. Se si tiene conto, 
conchiude il corrispondente, di tutte queste circostanze, si 
può andar sicuri che si giungerà a pacificare le provincie dei 
Balcani che sono ora devastate dalla guerra. 


Un giornale ungherese, il Nemeeti Hirlap, annunziava in 
data 26 febbraio che, in causa dell'inondazione che minac- 
ciava la capitale dell'Ungheria, i ministri ungheresi hanno 
dovuto differire a tempo indeterminato il loro viaggio a 
Vienna. Lo stesso foglio aggiunge che entro tre settimane il 
governo ungherese sarà in grado di fare allaCamera delle co- 
municazioni positive sui risultati ottenuti relativamente alla 
rinnovazione del trattato commerciale e doganale ed all’isti- 
tuzione d’una Banca ungherese. Vi è però un partito nella 
Camera il quale non tollera indugi e vorrebbe senz'altro es- 
sere informato subito dello stato della quistione. Interpreti 
di questo partito furono i signori Helfy e Simonyi, i quali 
mossero delle interpellanze al ministero, il primo sulla Banca 
ed il secondo sulla questione commerciale e doganale. Ri- 
spose il ministro presidente Tisza che nessuno dubitava del 
diritto dell'Ungheria di creare una Banca; che i modi di scio- 
gliere la quistione erano parecchi, ma che col fare semplice- 
mente una legge non si creava una Banca, e che il governo 
desiderava di avere una Banca e non una legge. Al deputato 
Simonyi il signor Tisza rispose clie il governo non poteva far 
conoscere il mazimum delle sue esigenze nella quistione do- 
ganale, ma che la Camera sarà presto al corrente di tutti 1 
negoziati e potrà giudicare con cognizione di causa. La Ca- 
mera si è limitata a prender atto di queste dichiarazioni. 


1 Journal des Débats mette in guardia il pubblico contro 


gli allarmi simulati o sinceri che i partiti sconfitti nelle ele- 
zioni del 20 febbraio cercano di spargersi d’attorno La pre- 
parazione degli scrutini di ballottaggio è, secondo i Débats, 
il movente di tutto questo clamore, troppo esagerato per es- 
sere serio. Sono i bonapartisti che colle loro grida di terrore 
superano le grida di tutti gli altri partiti, nella speranza di 
giovare al cesarismo, spaventando i timidi colla prospettiva 


dell’ariarchia. Una matiovra di antica data, mà che finora è 
sempre ridétita. i x 


— Il Moniteur Universel; dopo essersi chiesto di dove ven- 
gno i giudizi precipitati che si manifestano sulla nuova Ca- 
mere, rimatca ché la sola ragione dei fittizi sgomenti ch’essa 
ispira è il carattere francameute repubblicano della sua 
maggioranza. Il foglio parigino non mette in dubbio che que- 
siù stessa maggioranza sarà conservatrice, è ‘che contro il 
Hiioti sénsé dè1l% medesitià hon prevariànio alfattò iradicali, 
i quali del rebtò ribri sono che ubi piccdla ininoranza. 


Dal 22 fsbbeaio è radunata in Berna, sotto la presidenza 
del consigliere federale Schenk, nna. Commissione composta 


a lost! 1.1 2° x pie a DUCGDUO AG14 GUG DVILLUIO, 
dò i Società federale commetciale ed industriale, e dell’i- 
spettore amininistrativo del dipartimento dellé ferrovie, onde 
esaminare il progetto del prof. Fick ‘sopra un'unica regola- 


rizzazione dei trasporti internazionali per ferrovia. Era pre-- 


sente anche il-signor Fick. - 


i parla di un telegramma del generale 
Kolpalkowsky in data di Tashkend 22 febbraio, nel quale si 
annunzia che il generale Scobeleff nell'entrare a Khokand 
venne accolto con dimostrazioni di lealtà. A sedici verste di 
distanza dalla città gli venne mandata incontro una depu- 
tazione. . 

‘Nasr Eddin però, essendo circondato dai nemici della 
Russia, assunse un’attitudine equivoca e si annunziò pure 
chediede ai’ preti un'obbligazione sòritta d’intraprenderé 
una guerra santa contro la Russia. ; . 

‘In seguito agli ordini del generale Scobeleff, Nasr -Eddin 
ed Abdurahman Avtobadshi furono ambidue allontanati da 
Khokand e parecchi perturbatori vennero arresiati. Tl po- 
polo però è lieto di vedere terminata la guerra civile ed at- 
tende ansiosamente la decisione dell’imperatote di Russia. 

Il colonnello Zakomelsky venne invitato dagli abitanti di 


, Te PARTS 
L'Invalido russo 


-Marghilan a visitare la loro città, ché verme illuminata in. 


suo onere. . 

Il 28 febbraio il generale Kolpakowsky doveva partire da 
Tashkend per Kholrand onde regolare gli affari e ristabilire 
l'ordine © - ° 


Il Messager d'Athènes pubblica la sentenzà dell’Alta 
Giorte nel processo contro i ministri. Questa sentenza consa- 
<a in modo definitivo il principio della responsabilità mini. 
steriale. La difesa aveva sostenuta la incompetenza dell'Alta 
Corte per trattarsi di delitti comuni 6 non di delitti politici. 
La difesa aveva chiesto inoltre che venissero cassati i man- 
dati d’arresto emessi dalla Commissione di giustizia contro 
gli antichi ministri Nicolopoulo e Balassopoulo, addicendo 
per motivo che la Camera ‘aveva oltrepassati i suoi poteri 
arrogandosi diritti che le leggi” ofganiche dello Stato non 
conferiscono che ai tribunali. La Corta si è dichiarata com- 
betente 3 procedere per delittì di ogni genere commessi da 
tninistri nell'esercizio delle loro funzioni, ma incompetente è 


pronunciarsi sui motivi che indussero la Caméra a procedere 


all'arresto degli accusati. 
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mente 4 Honsisyalle, o credesi che 
‘ "Le aéputazioni carliste sono diggià eni 
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TELEGRAMMI 
O AGENZIA sterANi) | 
Raiona, 28. — Dyn Jaloi con 2000 Boinizi trovasi atfugl- 
3 a iii a cdi phe quisri oggi la Poggi, — 


Pod NG da, 
nbrabo in Krangian o 
siero PE, co La ieiviata dd tpued SuPpnzia che le frabta- 
FIVO Der Se peEsieaigne dela ferrovie del Hnd san ARI 
E ì punti, e ghe l'Ungheria si pore in perfetto apcordo coll'An- 
ia coivinaioie comnne fa Frate ecde cniazion die 
le Jiggo italiane dai ministri d'Austria e d'Ungheria da una pario, 
o dalla Soci delle ferroyio del Bpd dall'altra. fecondo une Gon- 
msnafne partepiena Zae - Wionne, la Gonyenziono di Basilea ha 
subìto una modificazione parziale, ; . 
La firma del trattato fra l'Austrig, l'Ungheria e l'Italia avrò 
luogo dopo l’apprayazione del trattato di Basilea da parte dell’as- 
semblea generale, Po 
Posen, 28. — La Wartà continna 4 crescere o le seque ingo- 
mipciarono ad inondaro la città. i Ì 
| Magdeburgo, 23. — À Scongheck il ritiro delle acque non 
potrà aver juogo prima di 14 giorni. l 
La pioggia continua sempre, e le comunicazioni nelle strade si 
fa per mezzo di barche, ; 
+ Furono distrutti 40,000 quintali di sale. Il danno è caleolato a 
30,000 talleri. ° ; 
T villaggi di Poemmelte, Glinde e Barby sono puro interamente 
inondati. Gli uomini fuggono cogli animali sui luoghi eleyati. 
Felgrado, 27. — Il principe Wrede, rappresentante d'An- 
stria-Ungheria, ebbe una lunga udienza dal principe Milano. 
“Noi circoli diplomatici gi erede che i suoi urgenti consigli in fa- 
voro della pace hanno impressionato profondamente il principo 
ilano. 2% Fit 
pr 28. — La Camera dei rappresentanti della Lui- - 
giana preparò gli atti per mettere in istato d'accusa il governa» 
tore Kellog. . i 
Vienna, 28. — La Commissione della Camera dei deputati, 
discutendo il progetto relativo alla ferrovia del Predil, respinse 
la proposta di aggiornarne la discussione, ed approvò, con 20 voti 
contro 6, la propesta. della Sottocommissione la quale respinge il. 
progetto riguardante questa ferrovia. La Commissione approvò 
quindi una proposta tendente a favorire gli interessi commerciali 
della città di Trieste. 


trattato. ° 

Gibilterra, 28. — È arrivato il postale Europa, della So- 
cietà Lavarello, e proseguì per Genova. 

Parigi, 23. — L'assemblea delle ferrovie lombarde ha appro- 
vato senza discussione là Convenzione firmata tra il Governo ita- 
liano e Rothschild. La Convenzione fissa a 752 milioni il capitale 
impiegato nella costruzione della rete lombarda. 618 milioni sàr 
ranno rimborsati per annuità di milioni 29 e mezzo (8) fino al 1954, 
e per anrinità di 12 milioni e tre quarti dal 1955 al 1968. Il Go- 
verno italiano pagherà le anuuità in oro per semestri, e saranno 
esenti da qualunque tassa o riduzione. Il Governo prenderà a sno 
carico, fino alla concorrenza di 20 milioni, il debito che ha la $0- 
cietà verso la Cassa di risparmio di Milano, Infine esso rimekterà 
alla Società dei titoli di rendita italiana 5 per 00 per 119 milioni 


che formano il complemento del capitale. 
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Il Governo italiano peondara possesso delle fetrovip Jotberdo 
il 16 luglio. 
Pàrigi 28. — Una lettera del cardinale Guibert al canonico 
Pefletior, io ‘biasima Fivamenté per il suo libro che Acbu nidne 
Pt | ipahloifp di galliéanis i0 6 di ostia verso if Piba; gli 
Ti ro I niitori ji fazione di ‘predicare riella dicitsi di Phrigi, LÌ fo i in- 
arde allo Scaridalo. i 
La ici, DE _ : Dispacas ufficiale. — La guerra di Spagna è è 
termi i Don Carlos domandò Pospitalità dia: Fianéia, fnitun- 


petti 


ziando { piimà ché egli rifiunziava a continuare 14 Îottà. Dopo uie- 


sta dichiarazione, comunicata ‘ dal | governo del iaiVsciailà O) Mad 
Mahon” al fi îe Alfonso bari peî n miézzo dell'ambasciata di È i Spagna 
a Parigi, i il enerale Pourdet, che comanda la difisioe militare 
di Paiona,” ricevette lanlérizafioni di Tiesvere “adi ‘ ‘Bari ‘los, "Î 
quale “deve farò doniani, 69, allé otto, il sio inpi eso sut'tèrrito- 
riò ' fradicòse ‘per il ponte d’Atnegni. Le trujpe fol ’fiafno ‘toluto 
inseguirlo. Tiaegiozia: ‘a Madrid 6 in tutta la Spagià è impossi- 
bile a descriversi. . 

“Pardzl, 28. = Moniteur annunzia che Don Carlos è entrato 
in Francia stamane allo è ore 9 per Afnegui. Egli aveva già pre- 
venuto pi gonerale Pourcèt della necessità in cui si i trovava di 
chiedfre ospiialità alla fi andià. i 

Madrid, 28. — il gbvoind autorizzò la pubblicazione del di- 
spadeio, 1 pr quale a aniunzià che Dori Carlos si è riftiglato i în Fran- 
3% Là Saf: è generale, > 

dairid, 28. — Il re Alfonso ha lasciato libero il Consiglio 


adi mio di pronunziarsi sul” ritorno di dorinà Isabella i in Ispa- 


gna. Nessuna ‘decisione è stata presa finorà. 

Le tantinopoli, 38, — Le motizie dell'Erzégovina fanno 
prevedere una prossima pacificazione del} passe. 

Haidar pascià è Vassa effendi andranno ‘eritro Questa settimana 
ai loro posti, recando l'iradé impèriale riguardante lé facilitazioni 
atcordate agli conigrati I pel loto rimpatrio. 

“Assicurasì ché il rincipe del Montenegro richiamò è Cettigne 
i capi montenegrini che trovansi alla testa della rivoluzione. 

Vicina, 2 8. Il cardinale Ledokowski è partito oggi per 
Trieste. î 

Londra, 28. — Camera dei comuni. — Bourke, sottosegreta- 
rio o pet gli a affari esteri, rispondendo : a sit Gordon, disse che, se- 
condo le informazioni ricevute dal | governo, il generale” Fadeicff fu 
invitato coll’assenso del governo rtssò a riorganizzare l’esercito 
egiziano, ma che egli non fu nominato ministro. della guerra in 
Egitto. 

Hong-Kong, 28. — Corre voce che la missicne giapponese 
ottenne dal re di otea un migliore trattamento pei sudditi giap- 
ponesi. x 

Si è costituita una compagnia chinese per fare il commercio di- 
rettamente fra la China, l'Inghilterra e l'America. 

Calcutta, 2658 giunto il vapore Zifino della Società del 
Lloyà italiano, e e carità tosto pel Méditerraneo. 


a 


REGIA DERUTAZIONE DI STORIA ‘PATRIA 
PER LE «PROVINCIE DI ROMAGNA 


Tornata V.— 23 gennaio 1876. 

« Il ff. di segretario legge una memoria del can. teol. Luigi Bal- 
duzzi intorno ai dipinti murali esistenti nella Pieve di Bagnaca- 
vallo. Il ch. socio intende illustrare quegli antichissimi affreschi, 
pregevoli per la storia dell’arte, quantunque ricoloriti e restan- 
rati nello scorcio del secolo passato, quando furono liberati dal- 
l’imbiancamento, che barbaramente li nascondeva, e de' quali non 
fecer parola coloro che scrissero di cose bagnacavallesi, e neppure 
il gesuita Coleti, che ci diede la storia della Basilica. 

La Pieve, veneranda per la sua vetustà, dista da Bagnacavallo 


- chi: H ledrte-di Sah Marta i eridigulllo 6 i pel ‘È 
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quasi un chilometro. L’ancoria dell'altar maggiore; opera del Ra- 
menghi, è forsd T'iniddeitte vagione ché l'occhio da Fisitatori sod 
disfatto alta vista di quell'inzigni dipinto, tripassi Incafinite Sie 


gli Ulffesthiî ché' fregato 1 To pareti delPapiiaast dquali Sono divisi 
di aio CHILI, Î'tinbi80 sovrapposto all'altro; eg 


girati da ni Targò 
sibi ro ad'imitazione de fiosalat ravipi paga fia dell'de 
afnid $i Soprabtatite ‘grindedgia ta Hbura der Redehtor8, Sedelite Tn 
niezzò igli Fvahgelisti, vestito dfamipia’ ciba ri&nté di edlot 
rosso chiaro, i è Tetnbi gialli al péttò € alle spalle, colla; destra le 
viità im atto di bériediro, LA unt Volumé Hal | sinidtra, pia 'é 


Aido tot sio Ss) lE stato hi nile 
Ido, ‘#Paiftfolo Wi 
San Matteo inginocchiato ed orante fatitiò dtnppo collà Figuit 
principale. Gli Evangelisti scono tutti in piedi, tutti con tunica e 
manto, col nimbo al'éapo, con libro chiuso in mano; somigliantis= 
simi, e pur non identici negli atteggiamenti. La grandezza loro è 
maggiore del vero, superata però da quella del Redentore, che 
seduto com'è, occupa per intero il convesso della volta, dalla base 
al sott’ared del'imboeiatàrà, E pér cid pio spazio” rifmiane ‘al 
fondo, che è di' tr turehirio” ché fîra al verdone? TI “Redletitore è 
altò presso a paco quattro” ‘invlei, è so fosse fi | piedi ‘Biungerobbé è à 
cinque, por modo chiò è da porsi frà 16 iniggiori figiive di vari iù 
quel tempo, quali sono l'angelo di Giotto in San Pietro di foiné; 
il Creatore di Buffalmacco nel Camposanto di Pisa, il San Cri- 
stoforo dello stesso i in Santa aria , Novella di Firenze. ; 

L'ordine inferiore di questi affreschi” è diviso D in tro comparti 
menti. in quel di mezzo, sopra il “Solito fotido urchilio, è un Uro 
cifisso colla Vergine a destra e San Giovanni À° sinis tra. “Bello il 
nudo del Cristo, e delicato il colorito ; bella 1 la Testa dell'iddolo- : 
rato discepolo, e la figurà di Matia, ( ‘ché È giungo ] “le man 6 piange ; 
abbondante e naturale è il panneggiamento d' entrambi. insieme 
è un quadro ben disegnato, ben c com posto e di i toe; ‘aimoniche è 9 
soavi. Negli altri due compartimenti ; song È ‘Aisponti i in fila, sei di 
qua e sei di là, gli Apostoli, nelle tuniche 6 9 nella. positura simili 
agli Evangelisti sopra descritti. 

La pittura che è pel muro in ALA Lo sa ne 


oa: “dub pei Li 


unt rappie- 


così perfetta. esecuzione che ogni ‘gran dai e no i 
L'ultimo dei dipinti, che sono argomenta della memoria, è. nei 
due lati di uno dei pilastri che separano la navata di mezzo da 
quella di destra. In un lato di detto pilastro è una! figura di gior. 
vane col nimbo, in tunica seurà e mafito rosso, e con in mano un 


‘libro chiuso; e legato da fettuccie nere._1l nestro socio fu quegli 


che la scoprì, e la deterse dal latte di calee che ne faceva ignorare ‘ 
l’esistenza. La scoperta è importante, perchè la, pittura fu îrozata 
in perfetta conservazione, e non'essendo stata tocca come le altre 
dal pennello del restauratore, sì mostra néll'èriginiate è esset suo, e i 
permette di esaminare i metodi e i processi teriuti dai vecchi 1 mae- 
stri dell’arte. Sull’altra faccia del pilastro è rappresentata la Ver- 
gine col bambino, ma è opera assai rozza, e pet ‘colore 6 disegno 
poco lodevolgg-tanto da far supporre che sia di inanio inesperti, 6 
appartenga” îi primordi della pittura. ° 
si ‘deserfzione artistica îl ch. espositore fa seguire Te indagini 
Pepoca eSu: sl'autore dei dipinti. Un'iscrizione ‘éfie Wira dllim- 
foto delP'Abiide, 6 fa parte del meandro, diie Hi separa, come fu 
detto, în “dèg-ordini, risponderebbe forsé al giu % “desiderio di 
sapere con “certezza Puna e l’altra così, nia “#venturatàmnente è 
moncà nel sno principio. Pertanto ippogiatò a a questa, è eol sus- 
sidio di notizie sincrone, di vécchi” documenti e di altri dati, il 
nostro socio opina che il Benventità, nominato nell’iserizione; fosse 
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canonico e sindaco della Pieve, e facesse fare gli affreschi nel 
tempo in cui -Guido, de’ conti di Cunio ne era rettore, il che sa- 
rebbe avvenuto fra il.1318, e il 1330, appunto quando l’arte ab- 
borrendo dalla goffaggine bizantina, per opera di Giotto si faceva 
italiana, e prometteva di rinnovare i miracoli della Grecia. Nè si 
arresta a questo : -la grande somiglianza fra le pitture dell’Abba- 
zia della Pomposa fatta da Giotto e quelle della Pieve, l’indu- 
cono a credere che ivi. dipingesse un discepolo o. un imitatore di 
lui, che per vari argomenti si conghiettura essere un Giuliano da 
Rimini, del quale il Tonini ha fatto menzione in un suo scritto, 
che è fra i nostri Atti e Memorie, e le cui opere, esistenti in Ur- 
bania, presentano mna osservabile somiglianza colle bagnacavallesi. 

- Rispetto agli. altri affreschi il ch. socio avvisa che siano d'altra 
mano, e d'epoca; anteriore, e forse di quella che nella chiesa di 
San Giovanni in Bagnacavallo pinse la Vergine col bambino, cir- 
condata dai cavalieri gaudenti: 


LI 


. CesARg "Axsione f. di segretario. 


FILE RFI ETRE TRO 


NOTIZIE DIVERSE 


sn FETI z 


Galleria del Gottardo. — Nella scorsa settimana, scrive 
la Perseveranza del.24, l'avanzamento dei lavori fu di metri 6 60 
dalla parte di Guschenen e di metri 22 10 dalla parte di Airolo, 
vale.a dire: avanzamento totale metri 28 70 e media giornaliera 
metri 4 10. 


* Gli scavi di Olimpia. — Le relazioni dei giornali tedeschi 
intorno agli scavi fatti ad Olimpia in Grecia vanno fino al 27 di 
gennaio. Gli oggetti rinvenuti nell’ultima settimana erano iscri- 
zioni, piccoli. oggetti, ‘scultare, efr ammenti di statue e piedistalli. 
Fra le prime giova ricordare una lastra di bronzo' alta ‘55 centi- 
metri o, larga 24, coronata d’un frontone e circondata da due pila-: 
stri d'ordine corinzio. L'iscrizione consta di quaranta linee nel 
dialetto Ileho. È un' documento redatto dai giudici dei giuochi 
olimipici che conferiscono il titolo di benefattore dell’Eilide a De- 
mocràte di Tenedo, celebre ai giuochi d’Olimpia e ricordato da 
Pausania e da Eliano. Fu pure trovata un’altra iscrizione sovra un 
pezzo di marmo incastrato in un muro di costruzione meno antica. 
Vi si lesse in iscrittura antica il nome di un’artista di. Argos, che 
dev'essere Agelado, maestro di Fidia, Policlete e Mirone. Una 
terzaiscrizione si-trovò su una lancia di bronzo votiva, consa- 
crata dagli abitanti di Metona dopo uno scontro cogli Spartani. 
Gli.oggetti di.minor: dimensione che si trovarono consistono in 
lancieychiodi,-pezzi di bronzo dorato, frammentidi vasi in metallo, 
braccialetti in bronzo, :figurine..di animali, pesi in bronzo. Fra 
le.sculture.le migliori-sono:aleune teste-di leone in marmo, qual: 
che frammento di.statue. Il 25 era stato rinvenuto un basso ri- 
lievo, che rappresenta:Ercole,. che ha con sè il cinghiale d'Eri- 
manto. Di questo parla Pausania.. 

Nuova malattia della vite. — Una nuova malattia delle 
viti ha fatto la sua comparsa in Isvizzera. A San Gallo sì era os- 
servato che in alguni siti, delle viti, che la mattina erano ancora 
belle, robuste, forti, appassivano nella giornata e in poco tempo 
morivano. Ora la Gazzetta di Turgovia annuncia che il medesimo 
fatto si produce in questo Cantone, e più specialmente nei vigneti 
di Guttingen; qualche volta sono delle viti isolate che muoiono, 
qualche volta dei gruppi di vigne, ‘sei e più. Ciò che maggior- 
mente mette in pensiero è il fatto che questo fenomeno si è pro- 
. dotto già da qualche anno, ma che tutti gli anni va crescendo di 
intensità e che tutte le viti con cui si sono voluti rimpiazzare i 
ceppi morti sono prese dalla stessa malattia, la quale, del resto, 
non ha nessuna analogia colla filossera, e rimane tuttora un mi- 
stero anche per le persone dell’arte. 


Mi 


- der n den in 


en 


Acciaio di cromo. — Dacchò È logged Cads per coni 
il ponte S. Luigi agli Stati Uniti, dopo una serie di lunghe espe- 
rienze, scelse l'acciaio di cromo per tutti i pezzi che costituiscono 
la superstruttura di quel magnifico ponte, si cominciò a menare 
qualche rumòre sui giornali americani di questo metallo, che pre- 
sentava la più alta tenacità alla rottura e la più furte resistenza, 
alla pressione. Autore del processo era il signor Hanglin, e la fu- 
sione dei pezzi per il ponte era stata eseguita da una Società di 
Brooklyn, nello Stato di New-York, Società che pareva si fosse 
costituita per esercitare il processo Hanglin, avendo preso il nome 
di Brooklyn chrome steel Company. 

La quantità del cromo occorrente per formare l'acciaio è, rela- 
tivamente alla massa del ferro messo in opera, talmente piccola, 
che le spese di fusione non son più elevate che per l'acciaio usualé 


‘al carbonio. D'altronde le proprietà utili dell’acciaio fabbricato 


col eromo sono moltissime: oltre la tenacità, la malleabilità, l’ela- 
sticità e l'omogeneità, esso si lascia saldare anche meglio del ferro 
dolce. 

Il cromo ha sul carbonio il vantaggio, che la sua affinità per 
l'ossigeno è molto minore, cosicchè, mentre l’acciaiò comune bru- 
cia ad una certa temperatura elevata, l'acciaio di cromo non soffre 


-la minima alterazione in presenza del fuoco il più violento. Può 
‘esser riscaldato fino a color bianco e si può, per farne la saldatura, 
‘risparmiare e il borace e qualunque altra polvere da saldare. Se. 
°non che è necessario tanto per lavorarlo, come per saldarlo, che i 
. pezzi messi in contatto siano in principio battuti a colpì piccoli e 


poi adagio adagio a colpi più forti. Mentre queste operazioni do- 
vranno esser fatte a colore bianco, per forare questo acciaio, bi- 


, sognerà tenerlo ad una temperatura più bassa. 


Gli utensili fatti in acciaio di cromo, specialmente se debbono 
ridursi da un grosso pezzo di metallo, si lasceranno prima raffred- 


dare completamente e poi saranno riscaldati e ricotti ad una tem- 
. peratura uniforme e moderata per sfuggirè ai pericoli della tem- 


pera, che occorre dare’ grande il pezzo è a un color rosso mode- 
rato. 

Insomma questo acciaio servirà largamente alle industrie, dac- 
chè le prime prove fatte alla fonderia di West-Point dettero come 


‘media della tenacità di questo metallo 125 chilogrammi per cen- 


timetro quadrato, e nuove e più recenti esperienze hanno dimo- 
strato che la sua resistenza alla trazione varia da chilogrammi 


.9 845 a 13 990 per ogni centimetro quadrato. 


MINISTERO DELA MARINA 


Ufficio centrale. latacotdgico 


| Fira: 28 febbraio (ore 15 48). — 
Dominio di venti ‘moderati o forti delle regioni ovest sul Mo- 
diterraneo, presso il Gargano e Camerino. Scirocco forte a Civita- 
vecchia. Maestrale fortissimo sul golfo dell'Asinara. Mare grosso a 
Livorno, a Portoferraio ea Portotorres. Agitato in molti altri 
punti del Mediterraneo. Barometro sceso fino a 5 mm. nell'Italia 
centrale, a Genova e a Venezia. Fino a 2 in quasi tutto il resto 
d’Italia. Cielo sereno in Piemonte, nella Liguria occidentale e- in 
Sardegna. Nuvoloso a Genova, sul mar Toscano, nella Terra di 
Otranto e in Sicilia. Coperto o piovoso altrove. Vento fortissimo 
in Norvegia. Calma e cielo coperto in Austria. Un centro di de- 
pressione che trovasi nel centro della penisola sembra dirigersi 
verso est. Probabilità di venti forti di ovest e nord anche sull’A- 

driatico. Stato del cielo alquanto migliore nei paesi occidentali. 


cur » - GAZZETTA UFFICIALE DEL. REGNO D'ITALIA 00 819 == 


Osservatorio del Collegio Romano — :28 febbraio 1876. ATTERRA 
ALTEZZA DELLA STAZIONE = 40%, 65. | — ALFONSO MATTEUZZI 
Tantim. | Mezzodì .| 3 pom. 9-pom.- BOSE RA SE 
A _— LEZIONI . 

Barometro ridotto 7584 758,1 757,9 7614 

a 0° e al mare di “ n: i . : PP O i dee ea 
Termomet. esterno 12,1 10,9 12,5 114 na Foa et oe i Rena e CE E sa 
__ (centigrado) {ECONOMIA POLITICA 
Umidità relativa... 9i 83 88. 66. t: Ù i si . SA I: 
Umidità assoluta... 9,50 8,14 945 6,67 | PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE 
ANEMOBCOPÎO...r.csre0 8.7 N.7 - Calma N. 19 E DELLA CLASSE COMMERCIANTE 
Stato del cielo...... | 0. coperto | 0. piove 8. bello, 10. bello 


N cirro-cum. 
° ì : PREZZO: Lio 250 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente) ° | Contro vaglia postale diretto alla tip. EREDI BOTTA i in Roma 


Termometro: Massimo=18,7 C.—= 10,9 R. | Minimo ==10,0C.=80R. 
Pioggia he 24 Ore «= gian 5. ! di d e Torino si spedisce franco di porto in tutto il Regno. 


LISTINO UFF ICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA 
a i parsa I : .. del dì 29 febbraio 1876. 


È VALORI 


Valore Valore 
nominale versato 


CONTANTI 


LETTERA | DANARO 


FINE CORRENTE | yINm PROssnMo |. °°" 


LETTERA | DANARO LETTERA DANARO 


È GODIMENTO 


e 


i Rent Italiana"b do: er 00 0.000 | 2° Semestre 1876, 
A Dettà' ‘’detta ‘ Se 1° aprile 1876 

j3 Certificati sul Tesoro 6 0/0 :.......|1° trimestre 1876 
13 Detti - Emissione 1860/64 .......| 1° ottobre 1876 
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Prestito Romano, Blount.......... = 
Detto ‘ © detto” ‘Rothschild .e,p.0 + è + è | 1° dicembre 1875 
.Prertito Nazionale. 1°... «+ + «+... | 1° ottobre 1875 
i Detto detto’ piccoli pezzi. i di ì 
: Detto detta -stallonato....... 

i Obbligazioni Beni. Ecclesiastici 5 0/0. 5 33 308 
È Azioni Regìa Ooinfaressata de'Tabacchi | 10 semestre 1876 | 500 — 
| Obbligazioni detté 6 .9 ona 500 
Il 
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‘« Rendita Aùstriac&”i 

# Obbligazioni Municipio di Roma: . 
Banca Nazionale Italiana ...... 
Banca Romana... 0030000000 
Banca Nazionale” ‘Toscana . . «+. 
Banca Generalò.% . ‘.° b ; 
Società Generale di Credito Mob. Ital. _ =” n 
ia Cartelle-€redito. Fond: ‘Banco 8. Spirito 1°ottobre 18765 


i 


ITTIEELI 


Compagnia Fondiaria Italiana ......| 1° semestre 1876 
Strade Ferrate Romane urne 1° ottobre 1865 
Obbligazioni dette .,. .. serate 


li 
| 
| Sa. 
j5 Strade-Ferrate” Meridionali . cosserso | 1° semestre 1876 
|. Obbligazioni dette . -; 1°... ii <... | l°aprile 1875" 
| Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) «+ + « + } 1° gennaio 1876 
i, ©Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . ...| 1° ‘ottobre 1875 
Società Romana delle Miniere di ferro 
Società Anglo-Romana per l'’ill. a Gas 1° semestre 1876 
Gas di Civitavecchia ele è es 0 een LS — 
Pio Ostiense . ORE — 
Banca Italo-Gérmianica: 111111111! - 
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Dargiii cilea Acidi 


90 {| —— . 
» Marsiglia... .. 00 .csersero. HE 107 30 | 107 20] — — Londra breve 27 04 lettera. 
+ MO è 0000066616900 00000 can paesi Mea 
È Londra ss iiilesisiiiiii si 2707 | 27065] ——- 
OUQUSta. o eeiirinirso —-|--|]|-- 
Vena 90 - —| —— 
Trieste... scesero oro 9% -_-|--|:-- 
‘© Oro, pezzi da 20 franchi. ......| — — 2174) 272] —— . A È 
Pegnto 8: Baaea BOO: SE Il Deputato di Borsa: P. Prancrani | Il Sindaco: A, Press. 
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INSERZIONI D 


DELLA CAZSETTA DERICIALE DEL REGNO D'ITALIA 


STCRADE COMUNALI OBBLIGATORIE 
Esecuzione della legge 80 agosto 1868 


PROVINCIA DI ROMA — CIRCONDARIO DI VITERBO 
COMUNE DI ACQUA PENDENTE 


‘Avviso: 

Presso gli uffici di questa segreteria comunale, e per giorni 15 dalla data 
del presente avviso, sono esposti gli atti tecrici relativi al progetto di costru- 
«zione della strada CoMDnAle obbligatoria, delia lunghezza di metri 1340 56, che 
dalla stradà a pulati eta di San Caficiano dei Bagni ‘Rrossima 3 ‘Tteyinano ar 
riva al conflie fimBro. S'invita chi vi°ha interà$sé a prénderne conoscenza ed 
a presentare entro il detto termine le qsservazioni e ed eccezioni che avesse a 
muovere. Queitt potratibò essére fattà in'iscritto-od' ‘a viéè; ed'sccolte dal 
segretario comunale, o da chi per esso, in appos'to verbale da sottoscriversi 
dall'opponente o per é38d° da die testimoni”: © 


Bi avverte inoltre che il progetto in ‘discorso tiene luogo di quello prescritto $ 


dagli articoli 3; 16, 23 della legge prioni Rijkeanropriasione per causa 
di pubblica utilità. So eni 
Dato ad Acquapendente, li 19 febbraio- 1876. 
nl Sindaco: A. FISQIORE 
- | II Segretario: 


912 G. BacraonI. 


Pn CA RBONIFERA DI MURLO 


Per deliberazione del Consiglio d’amministrizione gli azionisti sono convo- 
cati in assemblea generale ordinaria pel giorno 30 marzo 1876, ad un'ora pa 
meridjana, alla sede della Società, via Bogino, n° 2. 

Ordine del giorno: 
Relazione del Consiglio; 
blazione dei sindaci; 

” same ed approvazione del bilancio; 

4° Nomina di cinque amministratori a termini dell'art. 14 dello statuto. 

6° Nomina dei'Bindaci, #-norma ‘dell'Art. 84 %dello statuto: ©" © 

In $onformità dell’art. 26 dello statuto hanno diritto di intervenire all’as- 

semblea gli azionisti posséssori di alinéno ciirquè azioni chè abbiano deposi-| 
tati i foro titoli non più tardi dsl 25 marzo presso la Banca Geisser Ulrico € 

A mente dell’art. 29 dello statuto, per la validità delle deliberazioni richie- 


Torino, li 23 febbraio 1876. 


996 Il Consiglio di Amministrazione. 
ere 


pn ——_e-=d 
- -. (15 pubblicazione) 


BANCO COMMERCIALE DELLE MARCHE 


_ A termini dell'articolo 18 dello statuto si prevengono i signori azionisti che 
l’assemblea generale ordinaria è convocata pel giorno di domenfea 23 aprì 
prossimo, alle ore 12 merîdiàne, negli ‘uffici délla Società, via del Tommerciò, 
numero 19. 


Ordine del giorno: . 
# fpprerazione del verbale dell'adunanza 25 aprile 1876; 
tazidii sulla gestione sociate-del 1875; 
7 ani oné del bilancio 1875; 
“le spese e quant'altro contemplato nell'art. 49 dello statuto; 
Rinnovazione della metà dbi consiglieri, 
“pesi 25 febbraio 1876. Ù 
Pel Consiglio d’Amminisirazione 
Il Presidente : Avv. AGOSTINO VALCHERA. 


N. 2, nai SI ricorda la De dell'art. 15 dello Statuto. 1003 


pubblicazione) È 


BANCA BERGAMASCA DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 


Assemblea generale 


‘Per deliberazione del Consiglio d'amministrazione gli azionisti della Banca 
Bergamasca di Depositi e Conti Correnti sone convocati in assemblea ordi= 
naria pel giorno 18 marzo p. v., alle ore 1 1/2 pomeridiane precise, nel locale 


della Banca, via Prato, n° 21. 
Ordine del giorno: 
1° Relazione del Corsiglio; 
2° Helazione dei censori; 


8° Approvazione del rendiconto scciale esercizio 1875 e deliberazione sul ri- 


parto del dividendo relativo; 
4° Nomina di sette amministratori ed un supplente; 
5° Nomina di tre censori. 


Gli azionisti dovranno avere depositate le loro azioni a tutto il giorno otto 


marzo: 
a Bergamo, presso la Banca Bergamasca di Depositi e Conti Correnti, 
a Milano, presso la Banca Generale, 
ove saranno rilasciate le carte di ammissione per l'adunanza, 
Bergamo, 2% febbraio 1876. 


GENIO MILITARE 
DIREZIONE PROVVISQRIA PER LE FOI PER LE FORTIFICAZIONI DI SPEZIA 


N, 55 d'ord. Avviso d’Asta. 


Si notific al pubblico che nel giorno 16 marx marzo I TIME alla ore $ pomeridiane, 
avanti/il direttore! @&l Gehio Mitifare în Spézia e néf 166 ale “della” ; Direzione 
suddetta, in via Chiodo, n. 5, piano secondo, si procederà’ È mézzo di pubblici 
incanti a partiti segreti in base- al regolamento sppravato ‘con div Abcreto 4 
settembre 1870, n. 5852, all'appalto seguente: 


Costruzione di una batteria permanente sulla. vetta Fai monte Muz- 


zergne presso Spezia, e relativa strada d’agcesso, per italiane 
lire 790,000. 


1 lavori dovranno trentasei dalla data del. ver- 
‘bale “di -è 6onsegng ‘i 46 ngn 

Le condizioni d'appalto s sono ‘visibili presso ca Direzione predstta. nelle ore 
d'ufficio. 

Gli aspiranti all'appalto nel presentare i lord. partiti alla Commissione per 
l'incanto; dovranno esibire i seguenti documenti: ‘ 

1 Un sertifcato di moralità rilasciato in fpmpno prossimo all'incaùto dal- 
l'Auforità politica o municipale del luoga i in cui gono domielliati ;- 

2. Un attestato di persona dell’arte, confermato dal direttore di questa 
Direzione, il quale sia di data non anteriore di sei mesi ed assicuri che l’aspi- 
rante abbia dato prove di perizia e. ‘di sufficiente pratica nell’eseguimento o 
nella direzione di altri contratti. d'appalto di opere -pubbliche o private; 

3. La ricevuta di questa Direzione constatante d’aver depositato presbo la 
medesima il documenta comprovante d'aver fzito in una delle Intendenze di 
Finauza del Regno un deposito di lire 40,000 in contanti od in rendita dei De2- 
bito Pubblico-al portatore al valore di Borsa della giornata antecedente a 
quella in cui viene operato il deposito; - 

I deeumenti comprovanti il deposito fatto, da ‘esibirsi a questa Direzione 
per averne la s0 pra richiesta ricevuta, dovr uno essere presentati dalle ore 9 
alle 11 antimetidiarie dél giorno 16 marzo Tre: 

facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare i loro partiti suggel- 


sere com ompinti entro mesi 
HDR 


È. tati a-tutte-le- Direzioni tertitoriali dell'Arma éd'agli uffici Btaccati da'esse 


dipendenti. Di questi ultimi partiti però non si terrà alcua conto se non giun- 
geranno alla Direzione ufficialmente e prima dell'apertura dell'asta, e sé non 
{risulterà ché gli offérenti fbbiano fatto il' deposito è comprovata la loro mo- 
[ralità ed idoneità. Gli aspirariti” all'appalto non pptranno fare il deposito nè 
presse questa Direzione; nè presso 16 Direzioni o gli uffici staccati suddetti 
che ricevono offerte per conto. di essa, ma doyranno ‘consegnare ‘alle Direzioni 


{ed agli uffici incaricati, coll’offerta; pure-il documento comprovante. di avere 


fatto îl deposito sopra 'ifidicato ed i'certificati di moralità e di idoneità.’ 

Il déliberamento seguirà a favore del migliore offerente che nelsuo partito 
esteso su carta filigranata col bollo ordinario di una lira (carta bollata), pug- 
geliato"e firmato, avrà offerto al prezzo suddétto in ribasso di un tanto. per 
cento maggiore, cd almeno eguale ‘al ribasso fiinimg stabilito in una scheda 
suggellata | e deposta sul tavolo d'incanto, ta quale verrà aperta dopo che sa- 
ranno riconosciuti tutti i partiti presentati. î 

Sono fissati a giorni quindici i fatali per il ribasso non inferiore al vente- 
simo-su! prezzo d'aggiudicazione; essi scadrazinio ‘alle ore 9 pomeridiane del 
giorno 1 ‘1°'aprile 1876. 

di All’afto della stipnlazione del contratto il deliberatario dovrà prestare la 
cauzione definitiva, la quale è fissata in lire 80,000; 6 ia doyrà: essgre costi- 
tuita nel modo istesso btabilito pel deposito, +" 

Saranno considerati nulli i partiti che- u9n, giano firmati, snggellati e stosì 
su carta fligranata | 01° "bollo otdinario da una ira (carta bollata), 6 quelli che 
contengano riserve 0 gordizioni, : 

Le spese d’ssta, di bollo; di registro, di nofariato ed altre relatizo sono & 


us 


{carico del deliberatario. 


Dato in Bhpezia, add 25 febbraio 1876. 
66. 


- Per 1a Direzione 
n Segrethrto: ‘alti BRUZZONE. 
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BANCA DI _DI GENOVA 


Si rende noto qualmente Passeribles generale generale degli azionisti nella sua adu- 
nanza delli 31 gennaio p. p. ha presa la seguente deliberazione:  - — 

« L'assemblea approva l’acquisto fatto dal Consiglio di Amministra- 
zione a seguito delle facoltà già accordategli nelle ultime generali as- 
sembleo di numero 6000 delle proprie azioni, e delibera di ammortizzarle 
riducendo così il sapiizle della Banca da dieci a è sette milioni di lire. > 


LIRA, Di 


st'oggi per copia alla cancelleria del tribunale di commercio di sa città. 
Si rende noto guanto 800ra, e specialmente la riduzi igne del capitale tale sogiale: 
diffidanto chiurique possà avervi interesse, che è assegnato il termine di tre 


.{mesi per le loro eventuali opposizioni in via gindiziaria 0 amministrativa. 


Genova, 22 febbraio 1876. 
L’AMMINISTRAZIONE, 


INSERZIONI DELLA GHMIETTA URFiciADE Db Rion D'Ititta — © DI : 


o IMUDIDATRICE o DELL'ASSE ECCLESIASTICO DI ROMA 


pri sio fit IT 


AVVISO DWASTA per la vendita di ‘beni appartenenti a Exati morali ecclebiastici soppressi 

| per effetto della legge 19 giugno 1873, »° 1402. _ 

Si fa noto ni pabbies dhe alla d 6 0F6 DIECI antimeridiane del giorno Trep:c1] 

del.méep di tnarz6 "1876, nella Yali dello Wendite "delta “Giunta, Tanijo 

datrice doll’Alse ecclesiastico di Roma, porteria via Legion bili, p° 6,1 

piano terreno, alla presenzs di uno dei ; membri, ri dea. | Zia ta medesima, ef 

colla assistenza di sbrapai notaro, si pracsderà all’ipcanto a favore del-t- 
l’ultimo migliore offerente dei beni infradescritti, 


Condizioni principati © 


. 1° Gl'Incanti si terranno per pubblica garà %bl mbtoto, ila sapdbta ver 
fine e separatamente per ciascun lotto. E 

| 2° Sarà ammesso a concorrere all'asta chi ama dopo dn una Cal asbe 
fiello Stato, a, garanzia della sua offerta; Îl ‘RRéto”* heRi pel quale 61: 
foelto Pincanth, nei modi e colle condizioni determinate Ù capitolato, Il de- 

osito motrà an he. effettuarsi p il cassiere. sflella” £&iunta, nel. suo officia i- 
posto Lila suddetti v via vio pani ceo Rum; b-P,upiano: terzo, ad;es-] ‘; 
fiere .fatto sia in numerario o biglietti di Bawca-in ragione del :100 per 100;]: 
Bia in titoli del Debito Pubblico dello Stato,.a} corto di Borsa; è notria del:3) cap 
l'ultimo listing pubblicato dalla Gazzetta Ufficiale dell Hebno, Antériorraente È ‘al 
giorno del deposito. A i 
‘8° Le offerte si faranno in aumento al pirekio. Vitimativo Roi belt 

‘4° La prima offerta non potrà eccedere il'mfriifavini come “Sppr ua ABbAto 
tie ciascun lo! 


Leni 


5° Saranno. ri le. RARE, Per procura Fog modo reperiti fagli arte 
pa dl pa 205 Gute 
‘alegtudita eno le 


ohé #8 fi a i fVTANIO oltert 

a BO» È ed: 
na dl ne oné; oe dove de 
iunta. quella imma che dal medesimo; di 
i dicata par far: Pisa pese. è tino: relative, salva la successiva Îiqu 

zione, D non che. .l’importo .presuntivp, elle ‘scorte che si trovasse indicato néi 
foglietti. di-ealcolaziane det prezzo; sigtarto. 
-«iLe spese di stampn-e;dell'astà starannò a i earito dei deliberatari per cldl 
Tispettivamente fore “Aggiudicatk 3337 e 
--°;8° La-veridita: è indItre vincolata all'osser'tanzà delle condizioni conténu n 
nel capitolato ;che, iinitamibate! ni difcntroate bin fiato sarà meo tutti i Se 


dalle ore 19 PICO VIMIRO, ;alla £ HEI AGNA Qossoli 
Non (e; epico Prego, roi 


ell'aggiudi 
di peer si i fossero gravati o da 
atat fati nente la deduzione del corrispond 
ENTRE ii se chip “; 
;, i: Barb proteditora tstmigi deg articoli 402, è o} 
ce Vantrò-ebloero che {futasetro d'impedire la a ibectà (94 dell’astà- 
ero apgatpnfi 90 Promesse di danaro o con altri mezzi s} 
î ca o m0D si tra a fatti colpiti da più gravi! isan» 
9: Oy 


si MINIMUM | 
| PREZZO | DEPOSITO | de]le offerte 
Le per cauzione] in numerto .|l 

d'intitito — sul pre: 
3° delle offerte | “ij pin li 


Il €955 3 


E DENOMINAZIONE E NATURA 


PROVENIENZA 


282: Ex-convento dei Santi | Casa posta in on kw ‘via VISTE Pe pata PA “i K3:) or mi GE È 
XI Oli pel le- (Prospetto A dei fabbricati) al numero 1415 < "delta; inàppa Duno su cut 
gato piò Rubbini Piani Sett. ;- Terr... Erimo. Seco =! - Terzo...: 
Vasi; + TB, inpieBiii Bo indi! E cl i 
dita + i di ‘nume lire 1062; Superficie consiale taivbloÒ 18: 
pari a metiri quadrati. : CROSSE 
Confina GA ta via n e ‘con lo pròpriotà di Rossi Giasplre e di Vi 


- F 
ser PROD 
È 


soegiorar #5 Fata " rar: ner tî 


da ogni impo Fia 
registrato IH maggio sueseasÌTO, ul ceceno Du 
Giunta liquidatrice, DE ARESE tr 


283) Ex-convelnto di San- | Bottega posta: ini tn Viù 
| t'Agostino per l’O- | (Prospetto 4 del Hib Li 
pera pia Lucchesi, lonna per uh a 
Lg RA ata. 
Confina ai iO 
Giacomo Honbnah 


-E385 »| s9250 3» 


i edi, ritto posi 3 13 RIT sE 
can Ve NI 


i Séppressò Coliégio e | Casthola aa al Vichio Bolozah,- svi 
Norizia o dopliBco tasto (Prospetto. DA #abbteat) al mA ‘del 


lopi in San Lorenzo tevere per e o: 
in Bora £ hi [OE ET io È 


e per una qupisiicio fi favole 005 05, pari A mi chatta o so, con una sedia di | 
annue lire 215 97 . 
Confina to. ‘feto; son de però ict di Vazeso F;ippo è, Hiriseg pe - 
fu Felice e po a West e peer fibobo, 9 rt Smariheso Del ; 
Drago, salvi, ‘600 - ° 4 


85 Ex-Congegazione dei | Giardino con prantò di ‘portogalii, e Apanpiie, e duo: sd tifo spinti ‘in fig ria 
Pii Opexai in S. Giu- al vicolo del -Bott ico; civiéo numero! 33, cortijireso dà ‘entasto, ,50tt0 il vien | | 
seppe alla Lungara 1262 della mappa del iiohe XIMI Trastevere, Gsprimente il fabbri 
; 2 convento, dal male si vuole ora distaccato: la spperfitio del k giardì 
sulla pian Golistizle; è inetfi qui ratti 1300: lA bla rendita”im 
proporzion ta mbato da quella ‘complessivamente assegnata sl 


annue lire 630. 5 


fina dol vi lo.snddetto, coll’altro vicalo denominato. Aliberti, e cone 
ì piffrica della Gia vi Ao degli eredi Filippani, della Casa di Carità. 
st Asd 


delle povese zit hio n nazionale, Melvi, ee6. . 

È affittato; RO d'ifdistria di polli e-jerdunnua deri 
a Filippo Pier uton OR. bversi patti; che Iisultano. del relativo, contralto, del 
26 marzo A Fegia atrafo li 7 aprile subcessivo, ERI ine nell'ufficio tec- 
nic.: della pata ATE iure tà i 

L'acquirbute è teu 1:C01 fm: i dtiionte, ‘A proprie pesa, con rego” 
lare ritenta rdlibgue vano a Comunicazione col fabbricato dell’ex-con- | 
vento. 


imposta. didire 840, - 
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pippa pere pr 


e s ego c AIR A Va MINIMOM 
EE Li a eco so apice i ‘PREZZO | PEPOSITO | delie offerte 
SI PROVENIENZA DENOMINAZIONE e NATURA ; per cauzione) in aumento 
Bi i aa quia © cifra Lonati . 'dellò offerte | Sul presso. 


di stima 


Ex-convento e defini: |" Vigna, con fabbricati civile_é rastico e-chiesa annessa al primo, posta nel subur-:. 


. | toriodeiCarmelitani bano di Roma. alla distanza di circa un chilometro dalla Porta Salara, in con- 
| Soalzicit S.Maria | “trada di Grotta Pallotta o delle Tre Madonne, ‘descritta in catasto “gi, numeri 
. della Vittoria No 411 al 416, e 1053 al 1060, per una complessiva superficie di‘tavole 79 89, “pari 


sE Lo san 7, are 98 e centiaré 90; con un estimo di scudi 1541 66, pari a Ine 

. | ‘© Confina col vicolo «delle Tre Madommè;-còn la villa Borghese, e con la pro- 
: | - prietà del Seminario Romano, Salvi, ece. © da 
È affittata, per l’annua corrisposta: di lite 1209 e sino al 10 novembre 1879; - 

: al signor Pietro-Ricci, ed è-gravata’ditre diversi pesi che restano accollati al- 

l'acquirente previa-analoga detrazione @si:rispsttivi capitali dal legale prezzo 

> +dl’incanto, siccome.-risulta dal foglietto-di calcolazione, ostensibile con gli altri 
documenti negli uffici della Giunta Jiquidatrieo. 0/0 Lia 


x 


as na EE PESTO 


Due appezzamenti di terreno boscati cedui,. posti nel territorio di Nazzanò, in 
contrada Monte Meana, compresi in catasto (mappa sezione unica) sotto i nu- 
6 it--meri 408 sub. 2 porzione, 403 suit. l'è 4 porzioni, e-408-intero ; ‘della comples+ 
pron “| siva superficie approssimativa di tavole"28308,. pari ad ettari 28, are:30 e con= 
tiare66;-con un'estimé-proporzionale di'sendì 6560-51, paria:lire 301274. © 
. Confinano, il.primo conda macchia-della Forsace testò acquistata da Monte- 
‘chiari Francesco (Lottò-269);-colé proprietàdi Rotti Michele, dei fratelli Egidi. 
e fratelli Sara6éni; dî Paggetti Domenico, del principe Del Drago,, e gol.terri- 
-tofio di Civitella, salvi-altri più vericonfini; il secondo col terreno non ha guari 
acquistato da Montechiari Fraridesco (Lotto 250), colle proprietà di Rotti Mi- 
chele, e col territorio di Civitella, salvizecoso Gs. xt Pes È 
_ Risultano affittati,-insieme-con-altrifondi -e sino al.30-settembre-1880;-w-Fi-- 
lippo e Domenico padre e figlio Petrelli, per l'annua corrisposta complessiva 
«di lire 8829, come da contratto ostensibile nell'ufficio tecnico della Giunta 
liquidatrice; la quota proporzionale di questo lotto.è di annue-lire 348,-da pa- 
garsi per lire 268 dai Petrelli e per lire 85 dalla Giunta suddetta; dacchò quei 
oe incassarono anticipatamente una parte della novennale corrisposta di 
BIUULO. ue ARIA ME inlvilla 
Essendo-che nella mappa censuale i perimetri di questi due lotti sono errati, 
a carico dell'acquirente restano di, conseguente la cura ela spesa del tipo di 


| Monaci Bededettini" 
. dii San Paolo 


ni da nu SI - 


divisione per gli‘effetti della voltura catastale. | VU. piena 


È 


Cinque appezzamenti di terréno boscati-cedui posti nel territorio di Nazzano 
nelle contrade Valle Tortora e Santa Lucia, descritti in catasto (Mappa sezione 
unico.) ai numeri 240; 680, 679, 670, 660 ; deila complessiva 'superfitie di'tavole 
308 98, pari ad ettari 30, are 39 e centiare 80; con un estimo diicudi 635 42, 
pari a lire 8415 38, - + ef de ile, e af I EINE 

Confinano: il primo colla proprietà di Gori-Mazzoleni Achille, del principe 
Del Drago, ‘e colla strada comunale delle Valli; il secondo colla strada sud- 
detta, con altra stradae cora proprietà di Cianfrini Angelo; il'terzo colle 
anzidette due strade e'colle‘proprietà di'Cianfrini Angelo edi Ferrétti Carlo; 
il qnarto colla detta strada delle Valli e colle proprietà di Ferretti Carlo e di ‘ 
Vissani Girolamo ; il quinto con i fossi delle Valli e di Oatrivella, gol territorio. 
di Porrita,j mediazite ‘strada’ pubblica, “e “collo “Proprieta del Halen Hpra,: di 

. Gori-Mazzoléni Achille, del pritidipè Del Drago, di Quercioli Agostino, e di 

Di Giovanni Giuseppé, salvi pee ogiiurio più veri confini, 6R6. . men ci 
Risultano SIapaE comée'sopra, e la gligfa “proporzionale di corrisposta è di. 

lire annue-394 da pagarsi, per lé ragioni suespres et lire 298 dai Petrelli. e. 

per lire 96 dalla-Giunta. © 0 Le Lu Ea giada hr 

: Quattro appezzamenti di terreno boscati-cedui posti nel territorio di Nazzano |. 

. nellecontrade Margugliano, Marisano, Cava, e Valle Marina, des rittijn ca- | 

+ tasto (Mappàsèzibnè titida) si “hunferi "812, ‘816, 817, 217;*858/ 9 sub 1,2, |. 

‘8-6, 839-b,.846, 1075; della complessiva superficia.di tayole, 138 32, pazi ad et- 

tari 13, are 83 e centiare 20; con'tiu-èStimo di'ecvidi 15553; pariatira 885 97. 

Confinano : il primo colle proprietà delle sorelle Gori, dei fratelli "Quercioli, 

di Soccorsi Liérenzozdi Séverivi: Loreitto; ‘è con'il tottò 256 tesiè acquistato. da 

Mirra Alessandro; il.secondo colla strada del Monte del Forno, con altragfralo. 
0 ti 


vicinali, e con-le*proprietà"di Gori-Matzoleni Achille, Rossi Quiridjo, è coi. lot i 
259 e 261 acquistati ttonin’giiari da Mintechifri Francesco il'torzi ‘colle prò- | 
prietà di Trojani Angelo, dei fratelli Vissani, di Fioretti Paolo, Bravi Bisgfo, 
Di Girolamio Giuseppe, e Pinucci Agostino; il quarto colla. strada del. Mpnte |. 
“del Forno, e colle proprietà di Fioretti Paolo, Baldrini Domenico, Lucci Giro--. 
lamo, dei fratélli Fioravanti, -e.con il lotto 260 testè acquistato-da Ciotti Pietro, . 
salvo per oguùno altri più Veri confini, ecc.’ ; SITRA 


Risultano affittati come’ sopra, ela qu 


tati come sa la quota proporzionale ‘di corrisposta $ di 
annue lire 97, da pagarsi per le ragioni su éspresse per lire 73 dai Petrelli, e- 
per lire 24 dalla Giunta. th È i 


Idem | Grande corpò di terreno boscato-ceduo, diviso dalla strada che porta a S. Fran- 
cesco, posto nel territorio di Nazzano nelle contrade Pisciarello e Campo di 
Biacca; descritto in catasto (Mappa sezione unica) ai îumeri 886; 889, 890 sub. 
1 e 2, 915, 917 sub. 162,919 sub 162,924, 933, 1020 e 1110; della complessivà 
superficie di tavole 1353 34, pari ad ettari 135, are 33 e cantiara 40, con un. 
estimo di scudi 2693 53, pari a lire 14,477 72. 0 : : l 
Confina per due lati con il fosso detto dei Quattro confini, ‘che sono di Naz- 
zano, Civitella, S. Oreste e Ponzano, e con le proprietà dei fratelli Cruciani, di 
© Severini Pietro, det fratelli Quadrani; di Rotti Mich: le, Gori-Mazzoléni Achille, 
Liverani Pietro e di Montechiari Francesco pel lotto 258, salvi altri confini, ecc. 


85,200 »| 
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- MINIMUM | 
T delle offerte ||. 


Rest ex Fs 


DENOMINAZIONE 1 E NATURA 


- PROVENIENZA 


Risulta affittato: come -S0pra; e la. quota “proporzionale di corrisposta è di pio 
annue ire :1672,. da aaa, per | si ragioni su seprenso, per lire 1805 dai Pe- 
trallî, 6 pet "lire "407 dalla Gidlita... ode a 


- Monaci Benedettini . (Forido rustico, posto nel'É rito Ò di Vadiado, “denominato la Riservola presso 
+? di Sau Paolo - | . il Prato del Porto.e-la Fornace, compreso in catasto (Mappa sezione unica) |. 
si ; dest i numeri. 510, e 512 AH la porzieni, della Smnieaità, su ei Rupee ic 


NE.1 fondi, qualunque ne” sfano da. ‘descrizione. cdi numeri catastali e civici, si VERA nel modo e a oride bi AAA datl'Entete s si i ritengono? 
dagli attuali affittuari. Restano integri a favore del Comune e della popolazione di Nazzano i diritti di pascere, legnare, eco. che si esercitassero suî 


:*«fondi che si vendorio, assumendosi dagli acquirenti l'obbligo, di. soddistare, a chi di ragione Pannuo canone d’indennità per pisa) che ne fosse stato. u 
Da * affrancato. :» forma di.legge. ea 4 


Sono: pure a; earieo..degli acquirenti, -per "quei fonaiiche' ne. abi ig ognassero, le spese del tipo di divisione per gli. effetti della. voltura. catastalo. Le 
scorte, se.vi sono; penne valutate e pagate separatamente. 


:. 116 così dette Cese si vendono insieme-al fondo di. cui esse fanno. parte, salvo' Il i dieitto. iu - Conigne alla percezione della ‘quota-parte-di corrisposta _ 
conforme ‘alla consuetudine locale. * d, 


AM 26 febbraio: 1876. si PSE Se ah TI 


“azione nm COMMISSARIATO. MILITARE 
re pp ALESSANDRIA: ii 


Avviso. dAsto. 


i Si-notifica che. nel giorno nove del p. ©. mése ‘di. marzo, ad, un'ora pomeri i 
dana presco-la suddetta. Direzione sita in.via Verona, al civico n 20; piano:2% 


Favanti .il signor direttore-si-terrà pubblico incanto cor mezzo “dei: partiti Si fa di-pubblica ragione ‘a-4ermini deltast do: iel’regolamento approvato 
segreti per lo appalto della provvista di © [con R.-decreto 4 settembre 1870, chie-è' stata presentata in tempo"utile la di- 
Diiermila quintali di grano nostrale, divisa in 20 lotti di 100 ce del' ventesimo sul prezzo di calcolo cul’ ju ‘inefitto ‘del 17. febbraio - 
Sora li 


| prnezione "tficipncana È ds SPEZIA 


Pa - (LAVORI - RABRIETIME Ù 


"A vwisd 
. per incanto | seguito. ado 


: tali cadauno; occorrente al ‘panificio militare di Pavia. 1876 restò deliberato 16 appalto denti LE 
* Il grano da proyvederài dovrà ‘essere del'raccoito dell'annata 1875, del fieso [detto mese peri. -... 


ver ogni-ettolitro non minore di chilogrammi settantacinque, e della qualità| Lavori di. mamitenzione “dei Fabbiicati. milita marittimi, strade, 


conforme ‘al:campione visibile: presso questa Direzione : ee presso’ îl | panificio piazzali, canali; nonchè dei bacini, muri di sponda, scogliere. e 
Mnilitàre di Pavia. ”" pi 


Sf 


« La consegna al‘suddetto panificio dovrà, ‘effettuatir'i în tre rate ‘oguali; “dette di tutte le altre opere sia comuni che idrauliche 

Quali la. prima entro dieci giorni a decorrere da quello successive alia data 

dell'ayviso. di approvazione del contratto, e le altre due rate parimenti in 

diegi giorni. coll’intervallo però di giorni dieci Sapo:: Pultimo - del , porno. Sio 

tra una ‘consegna e Valtra. — 

Il .fapitoli generali È; speciali d’onere- soho visibili préasò tutte le Direzioni 
i Commissariato militare, come pure presso.il predetto panificio. - 


Lù lc centoventunmila duecentosettantisotte o) 


l Amministrazione militare marittima nel g0lfo di Spezia ‘Der 
Vanno 1876 e per la somma di. lire 130, ,000, (contotrentamila); 

» percui dedotto il ribasso d'incanto di lite 180 per 100, quello 
del ventesimo offerto; résiduasi Fimportare paco vb. 121,277 


it 


ui o acroroni ai all’a eta. potranno. fare “offerta. ‘per uno: @ più: ‘totti 8 ‘loro ‘pia- 
Cimento, 13 


Si. procederà: perciò présso PUfficio.. della Direzione. del Genio ‘militare pre= 


».{detta, sito sella casa già Perasso'ne recinto ‘dell'Arsenale militare marittimo, 


MH: deliberamento é fe, ui lotto” per Jotto a favore. di colt ché nel suo: ‘par cib Ò 
fo redatto in carta follata di liré una suggellatà e firmato avrà fra tutti al reincanto di tale afpslto' eòl iiezzo. di partiti. siiggellati,; ùrmati: e: «btesi 
î 


UE 


‘gcorrenti proposto per cadun quintale un‘ prezzo maggiormente ‘inferiore Bu o di: una - Mira,” ‘alle“ore:2 pomeridi el 
o*parì: ‘aimoenò a Gruello” Legusito: “sati: ‘scheda del: ‘Ministero? Gellà “Guerra; thejgiorno. $ ‘marzo 1876, sulla base L bad eno 
servirà, per-base' d'incanto. ct 1! 1 © 03+ na la seguire'il deliberamento definitivi Ti finto "è "mi e. offgi ti 

“Gli'aspiranti all'appalto per ésseirte-animes *prèsgiitare: r ‘beo partiti 40-]}- Le condizioni d'appalto” ‘sono visibili Direzione predetta.nel-locale 
Vanno anzitutto prod ne la ricevata comprovante îl deposita fatto nellafanddetio. - i su ai né 


Norerie” ‘provinciali délla somrna ‘di lire 200 in numerario’ od in cattello del Gli a3 33 s = 
È MER: ; piraiiti ‘all'impresa’ ‘per éhsere ammessi a’ rogentate: iloro partiti 
Debito Pubblico per ognuno ‘dei ‘Totti per cui ittendono fare Offerta: vranno fare presso la ada suddetta, gevaro: nella Cassa ro peri 
- Ove trattasi di cartelle del'Debito Pubblico il relativo valor& “sarà tag- prestiti o delle Tesorerie dello, Stato;'un-deposito*di-»-lire-13:000, in contititi 
gusgliato a quello legale di Borsa della giornata” antecedente a quella i in Cuilod in rendita del Debito Pubblico al valore+ orse. della: ‘giornata È 
Verrà effettuato -il- deposito. ©. «dente a quella in-:cui viene operato:il: deposit: 5 
Sarà-facoltativo-#gli aspiranti all'appalto ‘di presezitatà le Toro offerte sug-|: I depositi presso la Direzione in cii-h% luògo la 
Sana î, dualenduo Direzione o sezione di ego Dicolione: Roi e dalle ore-9 ant. alle 12_mer. del preinditato giorno 8 marzo 1876. 
rrà però alcun. conto se non giungeranno a qi - 
Festa Drima dell'apertura dell'incanto ed accompagnate dalla. ricevuta del- sncarta. Aligranata col bollo ordinario da ‘una dra Po gnoi eo” contengono 
0 deposito. ; E: A n vi 


Le:offerte condi te non sarsnno accettate. Jero: noacizignl: ; Ta 
ferte condizionate non n Sarà facoltativo agli as iranti all’iînpresa i *firese i forò partiti - 

ale interesse ‘del servizio il Ministero della Guerra ha ridotto a giorni gellati a tutte-Te Direzioli raf all'impresa tb od ata FR e 
ES il termine utile (fatali) per rcatare un'offerta di ribasso, non infe- dipendenti. Di-questi ultimi partiti però non si-terrà alcua conto’ se ron - 
ore ‘al veatesimo, da decorrere dalle ore dus pomeridiane probise (tempo giuagersmno ubicieimonte è e primà dell'apertura “dell’incanto -e--88-foh risol. 
medio di Roma) del giorno del déliberàmento. Tterà che gli sccorresti abbiano fatto” Le deposito” -di-cui sopra 0 presentatilla 
t Le spese tutte inerenti all’incanto ed ai pontratto; giusta A $ tu dei ‘capi-|ricevuta del medesimo. È 

oli generali d’onere, seno a carico del deliberatario. | < 


Le spese d'asta, di bollo, di registro, “di ‘topie ‘d altre relative sono a carîto 
a li 26 febbraio 1876. del deliberatario. 
990” 


Spezia, 25 febbraio 1976. 


appalto dovisino esstre 


Por La Direzione 


cK . Per Ia Direzione “© 
Il Sottotenente Commissario: PICCHIO. : 979 


Il Segretario: A. ROSSI. 


